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Expo Etrurìa: 
un bagno dì folla

è altrettanto vero che non sem­
pre le aspettative si possano 
realizzare a pieno.

L'altra grossa lamentela av­
vertita è che l ’Expo Etruria è 
stata poco reclamizzata al di 
fuori del territorio comunale.

Arezzo, Siena, Perugia o 
realtà utili a richiamare gente 
non hanno avuto quel supporto 
pubblicitario forse dovuto.

qualche azienda locale prima 
ha tentato di avere acquistare 
mezzo stand con il solo scopo 
di risparmiare; verificato che 
non era possibile vi ha rinun­
ciato ma nel modo più scorret­
to ha inviato nell’interno del- 
l ’Expo gente con l ’incarico di 
lasciare nei vari box la loro 
pubblicità

È  un atteggiamento piccolo
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Ma non si può dire che la 
gente non sia accorsa in mas­
sa. Un vero bagno di folla ha 
occupato pacificamente piazza 
Chateau Chinon, ma questa 
occupazione è parsa simile a 
quella che si verifica nel centro 
storico di domenica pomerig­
gio: pizza, gelato e poco pià  
Infatti tutta questa gente ha più 
che altro amato passeggiare 
per gli stands incontrando a 
ritmo serrato i propri amici

e meschino che va rimarcato 
perché non è giusto che altri 
lavorino e spendano e questi, 
da sciacalli tentino di avvan­
taggiarsene.

Simili aziende dovrebbero 
anche in futuro essere lasciate 
fuori

L ’Expo Etruria ha bisogno 
di crescere con il contributo e 
lo sforzo di ditte vere, pronte a 
contribuire e a costruire un av­
venire per questa manifesta-

/'

Ma è giusto ricordare che le 
brillanti aziende, che hanno 
inventato l’Expo di Camucia, 
hanno chiuso lo .Korso anno il 
bilancio abbondantemente al 
rosso. Era logico perciò che 
innanzitutto pensassero al loro 
pareggio di bilancio.

Ora però è necessario pem- 
sare fin  da ora alla terza edi­
zione, che sia più massiccia, 
più qualitativamente importan­
te, più produttiva.

Un ultimo neo, di poco con­
to, ma che è giusto rilevare:

zione.
I  surrogati si possono e deb­

bono scartare.

Enzo Lucente
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Dalla prima pagina

XXX Mostra Mercato 
del Mobile Antico

Tuttavia, non può essere ta­
ciuto il fatto che per mostre di 
questo significato e di questa 
tradizione sarebbe maggior­
mente adeguato un periodo di 
apertura più lungo e ciò non 
soltanto per recuperi organiz­
zativi ma anche per problemi 
di immagine e promozione 
della città ospite.

Telefonate a richiesta di 
proroga, infatti, sono giunte al­
la Segreteria della Mostra: an­
che questo sintomo dovrà es­
sere attentamente valutato da­
gli organizzatori per la prossi­
ma edizione.

Tirando le conclusioni pos­
siamo definire buono il livello 
degli oggetti esposti, sontuoso 
e d’effetto il quadro comples­

sivo degli stands.
Come sempre succede nelle 

mostre-mercato è alquanto 
difficile segnalare il volume 
degli affari effettivamente con­
cluso, ma in considerazione 
del costante impegno degli 
espositori auguriamo loro ot­
timi risultati.

In margine a queste brevi 
valutazioni, è doveroso segna­
lare alcune lamentale che sono 
trapelate in riferimento al­
l’aumento dei prezzi di vitto e 
alloggio a Cortona durante il 
periodo espositivo.

Nulla da eccepire sul fatto 
che luglio/agosto/settembre 
siano a triade d’oro per la no­
stra città e per tutte le attività 
economiche; tuttavia, spe­

cialmente in questo periodo e 
con tanti agguerriti concorren­
ti, sarebbe intelligentemente 
opportuno guardarsi da lievi­
tazioni ingiustificate che come 
unico risultato hanno quello di 
allontanare anche la clientela 
più affezionata e costante. 
Queste valutazioni dovrebbe­
ro essere dibattute e costituire 
base per compiortamenti posi­
tivi.

Nel complesso, la Mostra 
dell’Antiquariato continua 
comunque a costituire l’ap­
puntamento cortonese per an­
tonomasia e proprio per que­
sto motivo fondamentale sono 
auspicabili una durata mag­
giore ed un’ospitalità degna di 
questo nome.

Posteggi: ancora rinvìo
La reazione del Sindaco, 

come si è detto, è stata furiosa 
ed ha sostenuto che questa 
amministrazione comunale 
cortonese non aveva inteso 
avere rapporti con aziende che 
pagavano la tangente (il Sin­
daco dimenticava che la tan­
gentopoli si è realizzata tra 
amministratori e aziende e non 
tra privati ed aziende, n.d.d).

Sull’argomento una lunga 
discussione, ma a titolo perso­
nale, con ampia facoltà di pro­
va, ricordiamo quanto abbiamo

già scritto in un altro numero 
del giornale e cioè che siamo 
disponibili ad essere inquisiti 
per l’acquisizione della tangen­
te del 10% come evidenziato 
nella vignetta in prima pagina.

Calunnie con il poco co­
strutto denotano solo carenza 
politica di argomentazioni. Ma 
tornando al concorso di idee 
avevamo scritto che l’idea era 
una bufala che tendeva ad al­
lungare aH’infinito la risolu­
zione di un problema urgente.

Contro la Giunta Comunale

L’Assessore Mancini precisa

si sono espressi, con particola­
re ferocia i consiglieri di mag­
gioranza Salvicchi e Santagati 
che hanno definito il Sindaco e 
l’assessore Mancini “ il gatto e 
la volpe”, n rinvio è dovuto al 
fatto che alla scadenza non 
erano stati presentati eleborati 
di alcun progetto. Oggi si dice 
che ne siano giunti alcuni, ma 
questo rinvio ci fa sinceramen­
te pensare ad uno scarso inte­
resse dei progettisti; pensare 
poi di trovare larga partecipa­
zione di aziende e costruttrici è 
un miraggio!

La discussione sugli argomenti 
iscritti all’ordine del giorno nella 
seduta del 27/8 u.s. ha finalmente 
fatto chiarezza nel Consiglio Co- 
muale. Del resto non risulta una 
novità che i Consiglieri Salvicchi 
e Santagati si siano collocati di 
fatto fuori dalla maggioranza.

Hanno sostenuto posizioni no­
te, ma largamente minotarie e, nel 
merito, affatto condivisibili.

11 divieto della vendita di bibite 
ed acqua in bottiglie di plastica, 
introdotta dalla passata Ammini­
strazione si è rivelato nel tempo 
inutile e dannoso. Alla luce anche 
di fatti nuovi, quali l’utilizzo di 
plastiche di nuova generazione 
(PET) e soprattutto del Consorzio 
Nazionale per il riciclaggio dei 
contenitori, questa Amministra­
zione ha opportunamente modifi­
cato la relativa ordinanza limita- 
mente a quella parte che la rende­
va inefficace e discriminante per i 
cittadini residenti nel nostro Co­
mune.

Sono state accolte in questo 
modo le richieste pressanti delle 
categorie economiche interessate 
che lamentavano un’ingiusta pe­
nalizzazione.

Apprendo inoliare dalla cro­

naca locale di essere stato accusa­
to dagli stessi due consiglieri di 
“opportunismo” per l’assenza alla 
discussione sul punto “Proroga 
dei termini per la consegna degli 
elaborati tecnici del concorso di 
idee sui parcheggi”, di cui risulta­
vo relatore.

Ebbene, premesso che l’argo­
mento non aveva rilevanza politi­
ca, ma rappresentava un aggiu­
stamento tecnico proposto dalla 
Giunta per favorire il migliore esi­
to del concorso in atto, considero 
nella sostanza la critica sempli­
cemente “ridicola”.

La mia assenza per una setti­
mana era nota persino ai due con­
siglieri di cui trattasi, che proba­
bilmente, essendo estranei al 
mondo del lavoro dipendente, 
ignorano invece che i ferrovieri 
hanno le ferie tumificate e quindi 
necessariamente predeterminate.

Stupisce infine il tono aspro, 
immotivato ed eccessivo usato 
nella circostanza dai due solerti 
oppositori.

E ragionevole pertanto pensare 
che essa trovi unica giustificazio­
ne nella debolezza delle argomen­
tazioni contrapposte.

Enrico Mancini

n diritto 
e il dovere 

di indignarsi
non “onorevoli” ma senza 
dubbio “onorati” si profila­
no sacrifici e vessazioni f i ­
scali in omaggio ad una po­
litica di terrore economico- 
impositivo, coloro che do­
vrebbero legiferare e 
indirizzare il risanamento 
(..dopo aver causato il disa­
stro, ma questo è un altro 
argomento...) trovano equo 
ed opportuno aumentarsi 
l ’appannaggio.

Il fatto in sé esime da 
commenti che suonerebbe­
ro comunque riduttivi

Anche Arsenio Lupin 
faceva questo mestiere, ma 
con maggior classe e senza 
immunità parlamentare.
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Una mostra ìtalo-amerìana io celebrazione 
delle scoperte di Cristoforo Colombo

In vista del cinquecentena­
rio della scoperta deH’Anieri- 
ca, lo scorso anno nacque l’i­
dea in Georgia di promuovere 
una mostra di lavori artistici 
eseguiti da alunni delle scuole 
sia di Cortona che di Athens 
ispirati a questo importante 
evento storico. Si invitarono i 
ragazzi cortonesi a dare espres­
sione artistica ai loro sentimen­
ti e pensieri sul significato dei 
viaggi di esplorazione di Cri­
stoforo Colombo. Sull’altra 
sponda dell’Oceano si rivolse 
la stessa proposta ad alunni 
delle scuole della Georgia ai 
quali si chiese di esprimere che 
cosa rappresentasse per loro la 
scoperta deU’America. ^

A Cortona il Iqvoro di inco­
raggiamento e raccolta delle 
opere venne intrapreso con en­
tusiasmo e professionalità da 
Franca P o d ^  e Luigina San- 
drelli; il loro interessamento al 
progetto fu di grande ispira­
zione ai ragazzi, che produsse­
ro un centinaio di lavori - dis­
egni e dipinti -trasportati dal­
l’Università della Georgia ne­

gli Stati Uniti per una serie di 
mostre. Lo stesso ricco risulta­
to venne raggiunto in Georgia.

Le due mostre - la cortonese 
e la georgiana - vennero pre­
sentate in luoghi e tempi diver­
si, ad Athens, sede dell’Univer­
sità della Georgia e in varie 
altre località dello Stato. Ma 
questo mese di ottobre i lavori 
dei due gruppi di alunni ver­
ranno viste insieme a Cortona 
nella mostra conclusiva; è que­
sta una scelta intenzionale e 
simbolica, dato che è a Corto­
na che americani e cortonesi si 
incontrano ogni anno grazie ai 
corsi d’arte dell’Università del­
la Georgia. Offrendo insieme 
l’esposizione di questi lavori, 
nati da una stessa idea, ma ela­
borati da due punti di vista al- 

f meno geograficamente oppo­
sti, sappiamo di sottolineare 
ancora una volta in una di­
mensione nuova e diversa la 
validità del rapporto affettivo e 
di lavoro esistente da anni tra 
la Georgia e Cortona.

La mostra Discover *92, 
composta dei lavori degli
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alunni Cortonesi e Americani, 
potrà essere ammirata a Palaz­
zo Vagnotti dal 9 al 20 ottobre. 
L’iniziativa è patrocinata dal 
Comune di Cortona.

Invitiamo tutti i Cortonesi a 
venire a vedere i lavori dei figli 
e dei loro coetani georgiani. Il 
12 ottobre - data della prima 
camminata di Cristoforo Co­
lombo su lena americana - alle 
ore 17 consegneremo agli 
alunni cortonesi i certifiaiti di 
partecipazione. Una piccola 
rappresentanza di insegnanti 
delle scuole georgiane assisterà 
alla cerimonia.

Ci auguriamo che sia alunni 
che insegnanti interverranno 
numerosi.

Aurelia Ghezzi

Il vice segretario 
del PSI a Cortona

In occasione dell’ottavo col­
loquio internazionale II socia­
lismo in Europa organizzato in 
Palazzo Casali il 25 e il 26

Regione Toscana, la provincia 
di Arezzo il Comune di Corto­
na, in collaborazione con la 
Libera Università di Bruxelles,

FOTOMASTER

settembre dalla Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli, dalla

Il Calcìt C ortonese
Con il patrocinic dell’Asso­

ciazione dei Commercianti di 
Arezzo, delegazione di Corto­
na; è nato da poco tempo il 
Calcìt Cortonese come deriva­
zione legittima dell’omonimo 
iniziativa aretina.

1 primi passi sono stati sicu­
ramente significativi intanto 
perché in questa organizzazio­
ne hanno aderito una gran 
quantità di persone animate da 
una seria volontà di ben opera­
re secondo le finalità previste.

Primo obiettivo quasi rag­
giunto è quello di avere un 
rappresentante -referente per 
ogni frazione del nostro co­
mune.

La prima uscita è stata quel­
la con i ragazzi delle scuole 
elementari e medie in Cortona; 
il ricavato di vari milioni è sta­
to il primo mattone per realiz­
zare quanto gli organizzatori si 
prefiggono; la seconda uscita, 
ed era una novità, al Calcinaio

in occasione della festa della 
parrocchia; la terza a Santa 
Maria Nuova insieme all’Uni- 
talsi.

Come è logico il Calcit per 
realizzare i programmi sociali 
ha necessità di contributi; è 
con questo scopo che dal 6 al 
20 settembre si è realizzata la 
prima mostra mercato-artisti 
cortonesi dal titolo “Un opera 
per ii Calcif'.

E giusto elencarli questi ar­
tisti che hanno donato una lo­
ro opera: Mauro Alunni, Fa­
bio Aretini, Umberto Bianchi, 
Roberto Borgni, Saverio Bus- 
sotti, Nicola Caldarone, Adel­
fo Cantini, Renato Carrai, 
Maria Corbelli, Guglielmo 
Coppi, loie Crivelli, Gianfran­
co De Poi, Spartaco France- 
schini. Leda Gambini, Rober­
to Ghezzi, Maria Giannetto, 
Antonio Giornelli, Sergio Gril­
li, Jakum Ivanisevic, Eugeno

continua a pag. 9

il vicesegreatario nazionale del 
PSI De Michelis è venuto a 
Cortona ed ha illustrato la sto­
ria del socialismo dal suo pun­
to di vista.

Come già per l’arrivo del 
presidente del consiglio Giu­
liano Amato, Cortona si è 
animata per vedere da vicino 
questo politico che ha ricoper­
to negli anni passati grossi in­
carichi governativi.

FARMACIA CENTRALE CORTONA
PRODOTTI OMEOPATICI 
PROFUMERIA; concessìonorìo

IL PRIMO
PROGRAMMA INTEGRATO 
CHE COMBATTE 
L'INVECCHIAMENTO CUTANEO 
PRECOCE

FONDAZIONE GIANGIACOMO FELTR IN ELLI 
REGIONE TOSCANA, PROVINCIA DI AREZZO 

COMUNE DI CORTONA '

O TTAVO CO LLO Q UIO  
INTERNAZIONALE

IL SOCIALISMO  
IN EUROPA

CO RTO N A  PALAZZO  C A SA LI 
25 - 26 S ET T EM B R E  1S92

IN COLLABORAZIONE CON 
UN IVERSITE L IBRE DE BRU XELLES

La curiosità comunque è 
rimasta nei limiti della totale 
correttezza perché la gente lo 
ha praticamente lasciato libero 
di passeggiare per Via Nazio­
nale senza richieste di autogra­
fi o quanto altro.

Nella mattina prima del suo 
intervento al convegno un in­
contro con i socialisti cortone-

SkTlimiis
VIA NAZIONALI 38 -  CORTONA - Tel. 0575/603206



La situazione sanitaria 
nella USL 24 -Valdichiana

Consapevole del serio peri­
colo che incombe sul futuro 
della Sanità in Valdichiana 
Est, la CGIL di Zona si è atti­
vata per comprendere a fondo 
le conseguenze che possono 
derivare dall’applicazione del 
piano di ristrutturazione, che 
la Regione Toscana sta per va­
rare.

Negli incontri che si sono 
tenuti con la CGIL provinciale 
Sanità e con i Partiti che mag­
giormente si sono impegnati 
p>er la realizzazione del nuovo 
Ospedale, è emerso con chia­
rezza, che qualora la ragione 
dovesse procedere secondo le 
indicazioni del piano, la co­
struzione del “Monoblocco” 
non troverebbe in futuro nes­
suna giustificazione.

La mancata costruzione del 
nuovo ospedale, non derive­
rebbe tanto dall’eventuale ac­
corpamento amministrativo 
delle USL 21-22-23-24, che 
pure potrebbe determinare un 
risparmio da destinare ad altri 
investimenti, quanto dai pre­
supposti che hanno portato al­
la definizione del piano stesso.

L’idea della ristrutturazione 
trova consensi dopo una cam­
pagna denigratoria sulla sanità 
pubblica che ormai dura da 
anni, creata per il semplice fine 
di rafforzare quella privata, la

quale certamente è meno one­
rosa alla collettività, ma ha 
spesso costi insostenibili per il 
cittadino meno abbiente.

In definitiva la politica sani­
taria che il nostro paese segue 
da anni non è tesa a spendere 
meglio per rendere servizi mi­
gliori, ma semplicemente a 
spendere meno.

Ciò spiega anche le evidenti 
contraddizioni in cui la nostra 
Regione stà cadendo, quanto 
afferma l’esatto cotrario di ciò 
che affermava qualche anno fa 
a proposito della suddivisione 
territoriale.

Allora quella parte del terri­
torio che si identifica con la 
USL, rappresentava il giusto 
equilibrio tra bisogni e realiz­
zazione di spesa. Oggi, causa la 
stretta economia e soprattutto 
l’incapacità politica a gestire 
l’interesse pubblico, quell’e­
quilibrio dovrebbe spostarsi 
con evidente disprezzo dei bi­
sogni.

I cittadini di questa vallata 
hanno pagato abbastanza per 
le difficoltà che una USL così 
composita non poteva che 
evidenziare, ma ora che final­
mente l’esperienza collettiva, 
seppur sofferta, è sfociata in un 
progretto comune, a questo 
non possono rinunciare.

È evidente che per veder 
sorgere il nuovo ospedale è ne­
cessario un forte impegno da 
parte di tutti. Per questo rivol­
gendosi in primo luogo ai par­
titi alle OO.SS. che sostennero 
il Piano sanitario di zona, invi­
tiamo loro a sottoscrivere un 
documento comune che possa 
impedire la soppresssione del­
la USL 24 almeno fino a 
quando non inizieranno i lavo- 
ri. ^

Enecessario ostacolare e re­
spingere ogni tentativo che an­
che presentandosi sottoforma 
di indispensabili razionalizza­
zioni imposte dall’attuale si­
tuazione di crisi economica e 
monetaria, tendesse a far paga­
re alle popolazioni di questo 
territorio, già penalizzate da 
una economia tuttora fragile 
ed in parte marginalizzata, un 
costo insopportabile in termini 
di tagli o peggioramento dello 
standard degli attuali servizi 
sanitari.

Consapevoli di farsi porta­
voce dei legittimi interessi del­
le popolazioni, le Organizza­
zioni Sindacali, le Forze Poli­
tiche e sociali che hanno sotto- 
scritto questo documento 
chiedono un incontro con la 
Regione Toscana.

CGIL - Valdichiana

Premio Sport e Cultura 
Città di Cortona 1992

Anche per il corrente anno il 
gruppo sportivo FAIV Valdi­
chiana in collaborazione con la 
Città di Cortona organizza l’edi­
zione 1992 del Premio Sport e 
Cultura Città di Cortona 1992.

Sarà presente la RAI che ri­
prenderà la manifestazione della 
serata di gran galà al Teatro Si- 
gnorelli il 10 ottobre alle ore 21.

I personaggi noti del mondo 
dello sport che saranno premiati 
sono tre e cioè l’arbitro Luigi 
Agnolin, il giornalista Aldo Bi- 
scardi e l’intramontabile cento- 
metrista Pietro Mennea.

La serata sarà condotta da Gia­
como Santini e sarà aiutato dalla 
miss Italia 1991 Martina Colom­
bari.
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Ricordiamo la motivazione 
che determina la premiazione: 
“Per aver contibuito a costruire 
con il proprio impegno, il proprio 
stile, i personali successi, un’im­
magine dello sport universalmen­
te attrezzata e duratura nel tempo.

Nell’edizione ’90 furono pre­
miati Novella Calligaris, Giaco­
mo Agostini, Felice Gimondi, 
Nino Benvenuti, Ruggero Radice 
e Adriano De Zan; nel ’91 furono 
premiati Antonio Ghirelli, Fran­
cesco Moser e Sandro Mazzola.

VI CORSO 
FORMAZIONE 
VOLONTARI 

OSPEDALIERI
Per mancanza di spazio co­

munichiamo che da martedi 14 
ottobre a venerdi 6 novembre si 
realizzerà questo corso di for­
mazione per nuovi volontari.

Nel prossimo numero ne 
parleremo più compiutamente.
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★  ★
ALBERGO

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 

CORTONA (AR)

di Nicola 
Caldarone

Le maiuscole dei nomi comuni
Nell’ultimo catalogo della 

XXX Mostra del Mobile Antico 
abbiamo notato, nella scialba in­
troduzione del Presidente del- 
l’A.P.T. di Arezzo, l’uso impro­
prio delle maiuscole con nomi 
comuni.

Vi si legge: “... grazie al Presi­
dente del Comitato Direttivo della 
Rassegna, (segue nome) e a/ Vice- 
Presidente (segue nome)...“.

Inoltre nella successiva presen­
tazione vi si legge: “... gli Enti e le 
Istituzioni, gli infaticabili dirigenti 
e funzionari dell’Azienda turismo 
prirrm e dell’A P.T. p o i..."

Insomma sull’argomento, co­
me si è notato dagli esempi ripor­
tati, non c’è chiarezza e soprattut­
to non c’è un accordo, una regola 
uguale per tutti. E allora cerchia­
mo di dare una normativa accet­
tabile, nonostante l’assenza di una 
normativa che stabilisca quando 
un nome comune può diventare 
proprio e quando no.

Moltissimi sono infatti i nomi 
comuni, e quindi scritti solitamen­
te con la maiuscola, che in un 
contesto acquistano il valore di 
nomi propri; prendiamo come 
esempio stato, novecento, libertà, 
bilancia. Se è giusto scrivere “es­
sere in cattivo stato”, “novecento 
lire”, “combattere per la libertà”, 
“i pesi della bilancia”, dovremo 
invece scrivere “lo Stato italiano”, 
“l’arte del Novecento”, “la statua 
della Libertà”, “il segno zodiacale 
della Bilancia”; e questo perché 
questi noni hanno subito una per­
sonificazione, cioè non esprimo­
no più un concetto generale, pro­
prio dei nomi comuni, ma un 
concetto singolo; sono diventati 
nomi propri come Pasquale, Fi­
renze, come Sicilia.

Ma dove la confusione rimane 
davvero grande è in quei casi in 
cui con le maiuscole si vuole addi­
rittura esprimere un sentimento 
personale di rispetto, di devozio­
ne, di ammirazione; i casi insom­
ma di papa, presidente, ministro, 
direttore... che indicano dignità, 
titoli d’onore. Si tratta propria­
mente di nomi comuni e si scrive­
rà correttamente “l’elezione del 
nuovo papa”, “la residenza del 
vescovo”; ancora con la minusco­
la quando il titolo è seguito dal 
nome: “papa Paolo VI”, “il conte

Gonfalonieri”. Però la grammati­
ca consiglia di usare la maiuscola 
in quei casi in cui si indica col 
titolo la persona stessa che lo in­
carna: “n Papa ci ha benedetti”, 
“Parlò il Presidente”...

Non parliamo di nomi di istitu­
zioni e di enti, di titoli di opere e 
simili, dove spesso il nome è 
composto di più parole. Scrive­
remo Repubblica francese o Re­
pubblica Francese? Banca com­
merciale italiana o Banca Com­
merciale Italiana? In queste circo­
stanze e in altre similari, gli 
elementi compositivi del nome 
non essendo i nessun modo sepa­
rabili, devono essere scritti tutti 
con la maiuscola.

E coi titoli di opere? Scrivere­
mo Orlando furioso o Orlando 
Furioso? Corriere della sera o 
Corriere della Sera? Anche in 
queste circostanze si deve pro­
pendere per le maiuscole. E con 
certi titoli sesquipedali, che pur 
non sono rari, come ce la cavere­
mo? Per esepio. Niente di nuovo 
sul fronte occidentale, di Remar- 
que. Figurine del mondo vecchio e 
del secolo nuovo, di Fanzini?

In questi casi è bene mettere da 
parte la regola e guardare alla lo­
gica: anche l’occhio vuole la sua 
parte. E quindi siamo d’accordo 
con il catalogo mondadoriano: 
tutte minuscole, salvo, s’intende, 
la prima iniziale. Ma su una cosa 
tutti i grammatici sono d’accordo: 
meno maiuscole useremo e tanto 
meglio sarà.

Tornando a bomba, gli illustri 
redattori delle presentazioni in ca­
talogo avrebbero dovuto pertanto 
scrivere: grazie al presidente del 
comitato direttivo (segue nome 
proprio), e al vice presidente (se­
gue nome proprio); e ancora... gli 
enti e le istituzioni, gli infaticabili 
dirigenti e funzionari dell’Azien­
da Turismo prima e delTA.P.T 
poi...

Ma l’errore più rilevante e con­
dannabile è quello di aver fatto 
stampare a Firenze un catalogo 
che poteva, con esiti senz’altro 
migliori, essere realizzato allo 
stesso prezzo, dalle affermate e 
rafffinate tipografie del nostro ter­
ritorio.

Un ospite improvviso?
' Una cena veloce con pizza?

Un pranzo domenicale con pollo, 
coniglio, ... cotto allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti 

ri pronti, ciucce, panzerotti 
I e gastronomia toscana ...

ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”
Via Nazionale, 44 - Cortona - Tel. 0575/604450

AI Club Signorelli

Urano Rossi
In questi giorni, al Club Lu- 

c.a Signorelli di Cortona, ha 
avuto luogo l’annuale mostra 
di pittura del nostro concitta­
dino Urano Rossi.

Urano, uomo simpatico ed 
allegro, da buon cortonese ci 
ha proposto una mostra molto 
interessante.

Allievo di Ignazio Lucibel­
lo, ispirandosi allo stile mac- 
chiaiolo e impressionista, 
Urano ha animato i suoi ac­
quarelli con colori molto viva­
ci e sgarcianti, come il giallo e 
il verde.

Coglie nella natura quello 
che la macchina fotografica 
non riesce a percepire, i giochi 
di chiaro-scuro e la luce che 
penetra da destra e sinistra. 
Anche nella stessa natura mor­
ta, fatta di castagne, uva e fun­
ghi, si notano gli stessi giochi di 
luce ed ombra.

Nei suoi acquarelli domi­
nano Cortona e i suoi ricordi 
d’infanzia che rendono ancora

più suggestivi gli scorci che ci 
propone.

Grazie al Gargano, sua terra 
d’adozione, gli acquarelli si

La precisione personale di 
Urano si riflette anche nelle 
sue opere nelle quali è facile 
notare che anche il più piccolo

sono arricchiti delle bellezze e 
dei colori che la macchia me­
diterranea offre.

particolare è eseguito con 
estrema cura.

Francesca Pasqui

A Palazzo Ferretti

Personale dì Franco Sandrellì
Con la personale di Franco 

Sandrelli a Palazzo Ferretti 
(16-27 settembre), i cortonesi 
hanno recuperato un pittore 
che pareva dimenticato, giac­
ché l’attività teatrale, per lungo 
tempo, lo ha distolto dall’inte­
resse creativo. Anch’io avevo 
coltivato di lui certi incantesi­
mi 0 bagliori risalenti a stagio­
ni lontane., tant’è che nel mio 
ultimo libro: “Personaggi con­
temporanei del mondo corto­
nese” (Editrice Grafica L’E- 
truria - Sett. 1992) parlo di 
“armonie impressionistiche in 
una olografia architettonica ed 
emozionale”.

Quest’ultimo Sandrelli è più 
maturo e, apertamente, perso­
nale, in quanto ha voluto ap­
profondire sentimenti, stati 
d’animo, accensioni del cuore, 
alla luce di più rimarchevoli 
intuizioni o folgorazioni “liri­
che” avvalendosi di un lin­
guaggio compositivo chiaro, 
lineare e forte nel contempo. 
All’incirca, il nitore dei “mac­
chiaiuoli”, si che in Franco 
Sandrelli si ritrova, sollecitante

e immediato, il gusto della to­
scanità, lo sprizzo, istintivo e 
verace, della nostra trazione, 
con l’elastica e ariosa descri­
zione dei vicoli, degli angiporti 
cortonesi, delle campagne 
macchiate di estosa e aprica 
primavera; con la penetrativ" 
scultorea espressione dei voiu, 
con la linda stesura di paesaggi 
venati di giallo e di cieli im­
mersi nell’azzurro.

Una teoria fantasmagorica

di cromatismi vibranti e cor­
posi realizzati in una dimen­
sione “classica”, ma, nondi­
meno attenta ai canoni “mo­
dernisti” del dipingere, i cui 
contenuti, plastica compo­
stezza, a tratti arricchiti da ma- 
linconiche introspezioni, 
schiudono a originali soluzioni 
estetico-formali, proprio di un 
artista di autentica vocazione.

Carlo Bagni

V ’ T

La fortezza del Girifalco ospita

Autarchica
La Fortezza di Girifalco 

ospita “Autarchica” mostra di 
arte contemporanea inaugura­
ta sabato 19 settembre cc'n una 
insolita e gradita presenza di 
pubblico. La mostra, voluta e 
curata dai critici Manzoni e 
Tomassoni presenta opere di 
Omar Galliani, artista ormai 
noto al grande pubblico.

Negli appuntamenti con 
l’arte Alessandra Bonoli, Ser­
gia Avveduti, Sergio Monari, 
anche loro presenti senza pau­
sa agli avvenimenti artistici. La 
loro presenza e quella dei criti-

consapevole che qui vive, ma 
guarda più avanti. Mario Con­
siglio gioca con il colore cer­
cando in esso nuovi stimoli, 
ma gioca anche con noi, con la 
gente, che a volte è [percossa, a 
volte accarezzata ed altre an­
cora sollecitata al sorriso.

In maniera garbata ci ricon­
duce alla realtà di un periodo 
storico in cui per dirla con pa­
role di Barilli la decadenza del­
le cose, il tentativo di inganna­
re i sensi e di gonfiare la realtà 
non corrisponde solo ad una

ci sominati avvalora la parte­
cipazione del nostro amico e 
concittadino Mario Consiglio 
che ancora fresco di Accade­
mia trova già consensi nel 
mondo tormentato dell’arte, 
che sono meritati per la capaci­
tà già evidente di ricercatore 
disincatato, pienamente con­
sapevole del periodo storico 
ansimante, che percore caval­
cando l’ironia, non da spetta­
tore infastidito, ma da artista

vuota formula, ma ad alcuni 
dei fini che la nostra epoca con 
evidenti anologie con il baroc­
co si propone.

Mario l’ha capito, ci avverte 
e meglio delle parole, le sue 
opere “caldo-barocche” di 
ironia “ammantate”, spero ci 
facciano uscire una risata libe­
ratoria come unica sfida agli 
“dei”.

B.R.
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Le nostre piante ultrasecolarì
Consultando una pubblica­

zione del Corpo Forestale del­
lo Stato, sezione di Arezzo, ho 
scoperto che il territorio cor- 
tonese è molto ricco di alberi 
ultrasecolari, che per i tronchi, 
le chiome e l'areale naturale 
sono da considerarsi monu­
mentali.

Le specie fotografate, de­
scritte e censite, sono cinquan- 
tasei e la loro collocazione è 
sparsa in varie località.

A Villa Macchie di Merca- 
tale si erge uno splendido Ce­
dro del Libano con un raro fu­
sto policornico e, a pochi me­
tri, fa mostra di sé un Abete del 
Caucaso la cui altezza è di 28 
metri. Ma la pianta che può 
lasciarci a bocca aperta per la 
sua grandiosità e maestosità è 
il Platano di Villa Passerini a 
Pergo, creatura monumentale 
classificata dalla Soprinten­
denza ai Beni Ambientali, Ar­
chitettonici, Artistici e Storici 
di Arezzo. Sebbene gli siano 
stati attribuiti quattrocento 
anni, è forse più vecchio e ri­
mane tutt’oggi il patriarca de­
gli alberi eccezionali.

Perfino una Palma del Cile 
vegeta tra noi. Situata nel par­
co della Villa Tommasi a Per­
go, è alta undici metri ed i suoi 
frutti sono piccole noci di coc­
co che i cileni, nella terra d’ori­
gine, utilizzano per la sostanza 
zuccherina che, fermentando, 
produce una bevanda alcolica. 
Nello stesso parco alcune Se­
quoie giganti mostrano mae­
stose chiome raggiungendo 
l’altezza di circa trenta metri.

Osservando le fotografie di 
queste magnifiche piante, sen­
tivo però una certa mancanza. 
Ma il nostro cipresso, quello 
così familiare per noi, nient’af- 
fatto funebre come lo voleva­
no i Greci, non aveva esempla­
ri degni di particolare ammira­
zione? Finalmente l’ho scoper­
to. Nella Villa Baldelli al 
Cegliolo, lungo uno stradone, 
troneggia un Cipresso comune, 
la cui circonferenza è di 4,05 
metri e la cui chioma appare 
quasi perfetta.

Ci sarebbe da sentirsi fosco­
liani: “All’ombra de’ cipres­
si...” solo che per noi, che ve­
diamo quotidianamente que­
ste piante sulle colline, nei 
giardini, ai lati delle strade e 
viali di campagna, si tratta di 
alberi amici, parte della nostra 
vita, impossibilitati a suggerir­
ci idee di morte e di tombe in 
quanto sono stati con noi fin

da quando eravamo bambini e 
magari giocavamo sotto la lo­
ro ombra.

Nella Nardìni Corazza

Nella foto: La Palma de! Cile 
di Villa Tommasi a Pergo. 
Nella foto: Il Cipresso di Villa 
Baldelli al Cegliolo.

11 cuore plantare
Quando il Professore veni­

va a Cortona, provava grande 
piacere nel fare lunghe passeg­
giate a S.Egidio (come quando 
andava a Cortina). Natural­
mente consigliava anche a noi 
di fare altrettanto. Una volta 
Gli raccontai che da ragazzina 
avevo percorso a piedi tanti 
chilometri perché da Camucia 
raggiungevo la Scuola Media, 
che era a Cortona, e poi riper­
correvo la strada per casa, an­
che con la pioggia e la neve. Mi 
disse che questo ben si vedeva 
e dal corretto sviluppo del mio 
corpo e dall’ottimo funziona­
mento del mio cuore.

Non capivo che cosa c’en­
trasse il cuore e domandai 
spiegazioni. Seppi così che 
ogni volta in cui poggiamo un 
piede in terra, nel comprimere 
la pianta, diamo una spinta ai 
sangue dal basso verso l’alto 
per cui la circolazione è ratti- 
vata in continuazione.

“Un valido contributo  dì Servìzio alla Scuola 
italiana sul problem a dell’A dolescenza”

Il Comitato di studio per il 
“Progetto Adolescenza” pro­
mosso dal Lions Quest nel­
l’ambito della prevenzione del­
le tossicodipendenze, ha tenu­
to un’importante seduta a Cor­
tona (dove ha sede 
permanente) venerdì 11 set­
tembre .

Erano presenti l’ing. Do­
menico Boschini, Presidente 
del Comitato Nazionale , l’i­
spettore Renato 2^ccaria, la 
Preside Bianca Caleri Giulia­
na, il prof. Sergio Angori.

Ha coordinato rincontro 
con la consueta competenza il 
Dott. Eutimio Gallinella, Offi- 
cer Distrettuale e Multidistret- 
tuale per il “Lions Quest o 
Progetto Adolescenza”.

Scopo dell’incontro è stato 
quello di procedere alla messa 
a punto del progetto medesi­
mo al fine di renderlo adegua­
to alla realtà della scuola ita­
liana.

È stata riaffermata la validi­
tà del “Progetto Adolescenza” 
in quanto si presenta come l’u­
nico strumento operativo ca­
pace di formare i nostri adole­
scenti impedendo così l’insor­
gere di pericolose devianze.

Dopo che saranno apporta­
te dal suddetto Comitato le ne­

cessarie modifiche, lo stesso 
sarà introdotto a titolo sperie- 
mentale in alcune scuole me­
die per poi estenderlo ad un 
numero sempre maggiore di 
esse.

Altro impegno assunto è 
stato quello di effettuare un 
Seminario Nazionale di for­
mazione per docenti e genitori 
da tenersi in Cortona nella 
prossima primavera con la 
Presidenza ed il Coordinamen­
to del Dott. Gallinella.

La seduta si è pertanto con­
clusa con un serio e preciso 
impegno ad operare nella ma­
niera dovuta affinché “Proget-

VALERIO MENNINI 
UN ALTRO COLLEGA

La notizia è ancora uffi­
ciosa, ma certa.

Il Consiglio dell’Ordine 
dei Giornalisti della Regione 
Toscana nelVultima riunione 
di questi giorni ha preso in 
esame il curricula di Valerio 
Mennini che ha saltuaria­
mente colalborato con il no­
stro periodico e in questo an­
no è diventato corrisponden­
te de La Nazione.

to Adolescenza” possa diveni­
re un valido strumento per la 
formazione dei nostri giovani 
e, conseguentemente, per la 
prevenzione delle tossicodi­
pendenze.

Questo meccanismo natura­
le, teso a salvaguardare la no­
stra salute, si chiama “cuore 
plantare” ed è proprio perché 
oggi non ne facciamo molto 
uso che la circolazione è più 
difficoltosa e le degenerazioni 
più frequenti. L’uso dell’auto­
mobile costringe i nostri piedi 
a movimenti repentini e inna­
turali ed a stasi altrettanto no­
cive. ”Voi che avete la fortuna 
di abitare in questi luoghi, do­
ve camminare in libertà è an­
cora possibile, non sprecate la 
possibilità di mantere sano il 
vostro cuore impiegando del 
tempo nell’esercizio più antico 
e naturale che ci possa essere. 
Il modo migliore sarebbe an­
dare scalzi, ma siccome non è 
più possibile, indossate sempre 
scarpe comode e dalla pianta 
larga”.

Mentre parlava. Lo guarda­
vo. Le sue scarpe erano perfette.

Nella Nardini Corazza
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U no sguardo al futuro, 
senza dim enticare il presente

Le argomentazioni affronta­
te da Stefano (credo che mi 
permetta la citazione confi­
denziale) su Piazza Sergardi, 
sono degne di attenzione e di 
tutto rispetto. Infatti, che que­
sta piazza, con il tempo, diven­
ti un luogo più idoneo e di 
diverso utilizzo è anche possi­
bile, anzi auspicabile. Ma è an­
che giusto pensare a “doman­
de” quotidiane, oltre che for­
mulare ipotesi per il futuro.

E vero che i commercianti 
ed altri cittadini si sono espres­
si per il suo mantenimento a 
parcheggio, e lo sono, non per­
ché respirare il fumo delle auto 
-anche loro ci tengono alla sa­
lute - ma perché ovviamente 
hanno un “lunario”, hanno un 
“quotidiano”, e non solo il fu­
turo.

Hanno fatto progetti, hanno 
impegnato risorse, hanno fatto 
sacrifici per tutto ciò e non è 
giusto rendere “precario” il lo­
ro vivere, in fondo siamo tutti 
“cristiani”.

Allora occorre gradualità, 
occorre certo una seria pro­
grammazione, ma anche una 
spiccata sensibilità e quindi 
saggia amministrazione.

Tutte cose che sono (per 
esempio) mancate, secondo 
mio avviso, p>er la progettazio 
ne e la costruzione di piazza 
Chateau Chinon, adornata da 
poche piante e da un insignifi­
cante e “difficile” mosaico.

Quanto poco sostegno, caro 
Stefano, a proposte alternati­
ve; allora anzi in molti concor­
darono, quelli stessi che oggi 
incontrandomi scoprono di 
aver avuto torto.

Là si che un parco aveva 
ragione d’essere, uno spazio di 
verde con pista ciclabile, pan­
chine e tante tante ombrose 
piante.

Il problema dei parcheggi 
alternativi alla piazza e cioè 
quello di utilizzare Via Vitto­
rio Veneto, Via XXIV Maggio 
o alti e limitrofe non si pone, 
perché già queste strade sono

affollate, basta fare un giro con 
il motorino o meglio a piedi 
per fare una semplice verifica. 
Occorre un grande parcheggio 
alternativo semmai e a Camu­
cia lo spazio c’è.

Infine invertire il senso di 
marcia di Via IV Novembre 
sembra poco praticabile, affol­
leremo il suo incrocio in Via 
Regina Elena e il “nostro sco­
po” è quello di rendere più 
scorrevole, più agile questa 
strada e non viceversa.

Vorrei chiudere con porgere 
a Stefano tanti auguri e fargli 
tanti complimenti, e per l’im­
pegno, e per la sensibilità e per 
ia sua intelligenza, dot. che tra­
spaiono da tutti i suoi interven­
ti su questo quindicinale. Ho 
risposto non tanto per con­
traddire certe posizioni, quan­
to per dare, indirettamente, un 
giusto supporto di contraddi­
torio che, a volte, induce a mo­
tivo di impegno.

I.L.

I fìori di Carla
La frazione di Montecchio, 

nel comune di Cortona, cer­
tamente, in verità, è un po’ ta­
gliata fuori da tutto un discor­
so si sviluppo commerciale, 
come invece non lo è Camu­
cia. Ciò non toglie che vi siano 
fiorenti attività produttive ar­
tigianali e commerciali di no­
tevole importanza ed interesse.

Abbiamo visitato al n. 141 
(Tel. 618724) un grazioso e 
simpatico negozio “I  fiori di 
Carla”, perché lo abbiamo 
“ incontrato” alla recente 
mostra-campionaria.

Questo si trova proprio sul­
la strada che attraversa il paese 
e che va verso Cignano e poi si 
perde nel territorio senese.

Qui troviamo piante di ogni 
genere, da interno, da giardino 
e da orto; ma la caratteristica 
del nostro “dire” ci porta con 
attenzione accurata alle com­
posizioni di fiori essiccati. 
Composizioni abbinate con 
vetro, ceramica, cotto, cesti di 
ogni misura e vari metalli. Tul­
te creazioni proprie, nate dalla 
fantasia e da un costante ag­
giornamento che Carla e Lucia 
seguono ormai da vari anni in 
tutta Italia.

Ma la passione non è nata 
così, per caso; viene da lonta­
no; infatti i genitori di Carla,

nella vicina Foiano hanno 
avuto in passato un negozio di 
piante e fiori. (Ma allora era 
tutto diverso).

Oggi i fiori sono alla portata 
di tutti, e la “cultura floreale” : 
ha invaso letteralmente tanti 
settori, anche se i trainanti re­
stano quelli matrimoniali o ce­
rimoniali in genere o quelli un 
po’ meno simpatici dell’ultimo 
obbligato passaggio, da questa 
vita.

Carla è abilmente aiutata, 
come dicevamo, dalla figlia, 
che ci parla dei fiori, del loro 
linguaggio, della loro funzio­
ne; questi infatti, abbelliscono, 
adomano, guarniscono, deco­

rano... ispirano.
Nel negozio abbiamo trova­

to calorosa accoglienza, sim­
patia, risposte adeguate e sic­
come dice Lucia i fiori parlano 
sarà opportuna una visita per 
ascoltare le loro semplici e pro­
fumate parole, che portano 
una pennellate di colore, di 
gioia e di dolcezza in questa 
frenetica e caotica vita.

Ivan Landi

Nella foto; Il negozio di Carla 
a Montecchio di Cortona.

Ricordando
“ Carlino”

La sua estate è andato a cer­
carla altrove, forse stanco di 
camminare su questa terra, ha 
cercato un luogo di pace, un 
sicuro luogo dove i “suoi” 
amati cavalli potessero trovare 
sempre rigogliosa e fresca er-

Carlo Giogetti, da tutti co­
nosciuto meglio come “Carli­
no”, silenziosamente, rispet­
tando anche in questo il suo 
modo di essere, semplice, ge­
neroso e silenzioso, ha lasciato 
i suoi cari: la moglie Virgilia, i 
figli Luciana e Luciano, la co­
gnata Caria e ramatissima ni­
pote Simona.

Una vita certamente dedica­
ta alla ricerca di cose semplici, 
dedicata al lavoro e alla fami­
glia, pochi i momenti liberi, 
pochissimi gli svaghi, rara­
mente al bar, molto spesso tra 
le mura affettuose di casa. Ca­

sa che si era costruito dopo 
molti anni di lavoro.

Serberò a lungo di Lui un 
caro ricordo, perché con lui ho 
vissuto parte della mia giovi­
nezza a S.Caterina, nella fatto­
ria appunto, e tantissime volte 
ho trascorso con lui intere sera­
te, seguendolo nel suo metico­
loso lavoro.

Nella stalla tra “Aurora” e 
“Stella”, due belle cavalle. 
Carlino, con il suo caratteristi­
co andamento, si destreggiava 
con sicurezza, le puliva, parla­
va ed intendeva il loro lin­
guaggio. Lo ricorderò con il 
suo sorriso bonario e scherzo­
so, fatto di essenziali sentimen­
ti, tutti sinceri e buoni.

Ora non c’è più è con tanti 
altri amici là nel piccolo cimi­
tero di S.Caterina a parlare del 
passato; ma forse chissà anche 
a fare progetti per un modo 
dove esistono solo fiori ed erbe 
fresche e dove esistono spazi 
infiniti anche per “Aurora e 
Stella”.

I.Landi

Nella foto: "Carlino".
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S’awicina la speranza del metano...
Ma emerge l ’ennesimo difetto di organizzazione

I rìncalzì del G .S, Terontola sì preparano 
all’avventura 1992-93

Dopo diversi anni in cui si 
parla deirarrivo del “metano”, 
anche Terontola ha visto ma­
turare la prima fase del suo 
turno e, nei giorni scorsi, sono 
apparse le attrezzature che 
preparano le tubazioni occor­
renti.

C'è naturalmente chi ha ti­
rato un sospiro di sollievo 
esprimendosi col tradizionale; 
era ora...!; chi ha mal sopporta­
to il passeggero ingombro sulla 
strada e i rumori assordanti dei 
martelli pneumatici, ma tutti 
hanno deplorato la scelta del 
luogo e del tempo in cui si è 
operato in Via Dante (alias via 
delle scuole), dove l’inevitabile 
trambusto s’è verificato pro­
prio alla vigilia e nel giorno di 
apertura dell’anno scolastico.

Ognuno infatti può imma­
ginare quale confusione sia na­
ta nei pressi della scuola ele­
mentare e materna, come si 
siano creati inaspettati pericoli 
per i ragazzi e situazioni im­
previste specie per i più piccoli 
e come si sia svolta la prima 
lezione dell’anno accompa­
gnata dalla musica assordante 
delle attrezzature in azione.

Addio ingenua poesia del 
primo giorno di scuola, gioia 
serena di ritrovarsi! E per i più 
piccoli addio ansia del primo 
incontro con un armonico as­
setto già preannunciato dai 
genitori e dai nonni! Tutto è 
crollato tra un indicibile pol­
verone, tra visioni di scon­
quasso e di inaspettato disor­
dine che interpreta purtroppo 
l’atmosfera dei nostri giorni.

Sembra insomma strano 
che in questa nostra Italia at­
tuale anche i problemi più

semplici non trovino mai la 
s tra^  giusta ed il modo mi­
gliore per essere risolti.

Non sappiamo da chi sia di­
peso l’inconveniente, ma ci 
auguriamo che “chi ha orec­
chie da intendere”... cominci 
davvero a farlo.

Leo Pipparelli

Le due squadre giovanili del 
Terontola, Allievi e Juniores 
(la vecchia “Under 18”) sono 
laboriosamente in cantiere sot­
to l’esperta guida dell’allenato­
re Giacomo Torresi che ci ha 
gentilmente intrattenuto for­
nendoci uno specchio indica­
tivo di questo importante set­
tore che coinvolge lo sport, ma

S’è sposato Sìm one Persiani
Figlio della “Freccia d ’oro”del Terontola anni ’50

Simone Persiani, giovanis­
simo (23 anni) e già brillante e 
stimato arbitro appartenente 
alla Lega Dilettanti ed operan­
te nella Interregionale ed in 
Promozione ed Eccellenza ex­
tra regione, il 12 settembre 
scorso ha coronato il suo so­
gno d’amore con la gentile si­
gnorina Emilia GranierL 

Le nozze si sono celebrate 
nella cittadina salernitana di 
Battipaglia, patria della sposa, 
con una solenne cerimonia re-

L ’angolo della poesia
Notte d’Agosto

È quasi mezzanotte, 
assorto, sul mio bdcone 
sento vibrare le foglie 
accarezzate dal fresco venticello, 
n  coro dei grilli 
si annulla via via 
al rumore del treno 
che nella notte va...
Frammenti di stelle 
sciano nella voba del deh. 
Quanti desideri 
vorrei che fossero esauditìl 
Ma non è la notte 
di San Lorenzo...
Ah la luna!...
Come sei bella stasera.
Sembri immobile lassù 
ed io,
tante storie vorrei raccontarti- 
storie antiche, magari inventate. 
Vorrei fermare

il tuo lento cammino 
e la mia mente vaga 
inseguendo ignoti pensieri 
che, come barche al crepuscolo 
si perdono in cerca di porti lontani 
Poi lo sguardo cade 
su questo nostro pianeta, 
tra le luci abbaglianti 
che sfrecciano nella notte.
Non vedo più la mia ombra riflessa: 
la luna s’è nascosta, 
dietro la casa, silenziosa.
Ciao luna, domani a quest’ora 
non saremo più insieme, 
altri sentieri ci attendono.
Tu segurai le leggi del cielo;
10 seguirò la mia stella,
11 mio destino.
E intanto mi ritrovo qui soh, 
solo con la mia anima

Sergio Grilli

^  L'ETRURIA
30 Settembre 1992

ligiosa svolta da mons. Dario 
Alunno, parroco di Terontola, 
alla quale hanno assistito nu­
merosi parenti ed amici delle 
due famiglie.

I  terontole.si e particolar­
mente gli sportivi, sono legati 
alla famiglia Persiani fin  dalla 
metà degli anni ’50, quando, 
per impulso della Pro Teronto­
la nacque, come rappresentan­
te ufficiale del calcio locale, 
una forte squadra giovanile 
che ebbe la conseguenza di 

A

un’ammirevole fiorita di gio­
vani e dL. Vittorie.

Tra questi calciatori Mario 
Persiani, il babbo di Simone, 
fu  sen ’altro quello che si fece 
maggiormente notare, meri­
tandosi ben presto l’appellativo 
di ‘freccia d ’oro”, nonché la 
fiducia dei dirigenti della 
squadra delTA rezzo che lo ac­
quistò con grande soddisfazio­
ne.

Nel ricordo di quei giorni gli 
amici sportivi, insieme agli af­
fettuosi auguri nuziali, deside­
rano aggiungere anche Tau- 
spicio che Simone. emulando il 
padre, diventi ben presto un 
“fischietto d ’oro”.

L.Pipparelli

Nella foto: Lo scambio degli 
anelli

anche sprazzi di formazione 
educativa dei nostri ragazzi.

Allenamenti iniziati da qua­
si un mese in modo articolato, 
3 volte la settimana, scopo 
preminente il raggiungimento 
di una formazione fisica e di 
mentalità che diventa gra­
dualmente esperienza utile per 
accedere alla prima squadra, 
creando giocatori ben amal­
gamati ed affratellati, possi­
bilmente del posto.

”11 Campionato Regionale 
Juniores - afferma Torresi - ci 
consentirà di sfidare squadre 
che in campo giovanile hanno 
maggiore esperienza”. Si tratta 
infatti di Società che parteci­
pano al campionato di Eccel­
lenza e di Promozione, come il 
Città della Pieve, il Magione, 
la Passignanese, l’Orvietana, il 
San Sisto e il Deruta.

Il campionato degli Allievi, 
formato da 12 squadre darà la 
possibilità ai ragazzi di Torresi 
di ritrovare i tradizionali rivali 
della zona, fino a Fabro e alla 
Ficullese.

Per la squadra Juniores l’al­
lenatore annuncia l’imposta­

zione a zona “che permetterà a 
tutti la crescita sia dal punto di 
vista tecnico che tattico”. Essa 
è composta da; Rafani Mez­
zetta Canneti Tacchini Mate- 
razzi Brugagnoni M. Pippa­
relli Mantelli Bamardini Mi­
gliorati Salvicchi Caponi Ci­
pollini Monti, integrata dai 
fuori quota (1974) Martini 
Poesini Pagani Papi

La squadra degli Allievi “fa­
rà una zona mista perché è uti­
le che tutti i ragazzi sappiano 
impostare il gioco e non solo 
distruggere quello avversario”. 
E composta da elementi del 
1978: G. Pipparelli Frescucci 
Zucchini Brocchi P. Presen- 
tini Storchi Mazzoni e da 
elementi del 1977: Presenti 
Garzi M inicozzi Saccone, 
Rossi Tremori Macigni e 
Mammoli

Non ci resta che augurare a 
tutti “in bocca al lupo” e forza 
ragazzi.

L.Pipparelli
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Dalle “Memorie” del rev. Milioni

Curiosità storiche deO’800 in Val di Pierle
(Parte seconda)

Si può facilmente capire come 
trattando gli avvenimenti prece­
denti egli avesse già espresso la 
sua acrimonia nei confronti della 
Rivoluzione Francese e dell’ordi­
ne politico che ne era derivato; 
approva quindi la successiva “Re­
staurazione” e si compiace che 
“Dio abbia confinato in uno sco­
glio dell’Oceano il rivoluzionario 
Napoleone I”.

Ma accadde proprio allora che, 
per un decreto di annessione a 
quello di Tuoro, ai Liscianesi 
venne tolto il Comune, cosicché 
in preda a vivo risentimento essi 
inviarono nel 1817 una delega­
zione a Roma per protestare e 
chiederne la ricostituzione. Si ri­
peteva pertanto ciò che circa 
mezzo secolo prima avevano fatto 
i Mercatalesi allorché si erano re­
cati a Firenze allo scopo di evitare 
la loro annessione a Cortona vo­
luta dai Lorena; con la differenza 
però che “Pio T  -scrive l’autore- 
non fu Pietro Leopoldo che ri­
mandò inesauditi i toschi pierlini. 
Egli (il Papa) udì il Rossi ed il 
Mazzi (i delegati) ristabilendo il 
Comune. I loschi Valdipierlini 
tornati da Firenze furono ricevuti 
con il pianto; non così gli umbri 
fratelli, al ritorno dei quali si fece­
ro feste”. Occorre ricordare a 
proposito che don Millotti non 
nutriva eccessiva simpatia per 
Cortona, da lui definita più volte 
‘ invadilrice e padrona”, la cui 
giurisdizione comunale, negli an­
ni iella anzidetta Restaurazione, 
venne a incorporare anche il feu­
do di Sorbello.

Don G.B. Millotti (don Rista) 
assunse la cura delle anime di 
S.Maria delle Corti proprio nel 
movimentato biennio 1848-’49 e

da allora, sulla base del proprio 
“vissuto” la sua narrazione divie­
ne naturalmente più accalorata, 
ricca di emozioni e di particolari. 
Ci dice, ad esempio, citando i re­
lativi nomi, che la ricchezza delia 
Valle era a quel tempo quasi tutta 
nelle mani di quattro grandi pos­
sidenti, aggiungendo pure che essi 
erano “pii e buoni” e che, nono­
stante il possesso dei numerosi 
beni, conducevano vita sobria. 
Quindi si duole immensamente 
che alcuni di loro, come anche 
altri, corrotti da gente forestiera, 
divenissero in seguito “rivoluzio­
nari e sconvolgitori” e trascorres­
sero le loro serate nel caffè Man- 
narelli o nella casa Puntelli, luo­
ghi dei convegni liberali.

fi ritorno di Pio nono nella “sua 
Roma”, avvenuto dopo la caduta 
della Repubblica Romana, fu fe­
steggiato nella Valle con grandi 
luminarie e un “Te Deum” di rin­
graziamento nella stessa chiesa di 
S.Maria; ma a guastare la festa

esisteva il timore che dei Garibal­
dini sbandati potessero transitare 
per di qua. “Una notte -così egli 
scrive- fu un fuggi-fuggi in Merca- 
tale; uno spavento, un pianto, 
credevasi d’essere in mezzo ad 
una masnada di Garibaldini fug­
giaschi da Roma. Erano invece 
tedeschi che nel buio eransi affol­
lati nelle piazze picchiando alle 
porte per avere di che mangiare e 
bere. Riconosciuti passò il panico; 
anzi si fece baldoria con essi poi­
ché pagavano bene, ed i locandie­
ri, ed altri, empirono le tasche del­
le austriache svanziche.

“Mercatale presto si riebbe dal­
la paura; non cosi lo scrivente. 1 
Garibaldini non passarono per i 
nostri monti, ma io ne incontrai 
tre nel più isolato e tet ro Rifalce. 
Dapprima non li riconobbi, erano 
armati, e conosciutili poi per Ga­
ribaldini, mi raccomandai al mio 
Angelo, e con il cappello in mano, 
forse con voce fioca li salutai gen­
tilmente; uno fu cortese al saluto.

Collegamenti L.F.I. con Cortona

Protestano studenti e genitori
In una lettera sottoscritta 

dai numerosi interessati, invia­
ta nei giorni scorsi all’Azienda 
L.F.I. e al Comune, le famiglie 
degli alunni della Val di Pierle, 
iscritti presso gli Istituti scola­
stici di Cortona, esprimono 
una vibrata protesta per il gra­
ve disagio loro imposto dagli 
orari delle corse che collegano 
questa frazione con il suo ca­
poluogo.

In essa si fa rilevare come 
nel corrente anno le cose siano 
peggiorate ri,spetto al pas.sato 
in quanto la partenza dell’au­
tobus da Cortona per il ritor­
no, stabilita dal nuovo orario 
per le ore 14,05, allunga di al­
tri venti minuti i tempi di atte­
sa dopo l’uscita dalla scuola, 
con il conseguente rientro in 
sede non prima delle 15. Se poi 
si considera che al mattino gli 
stessi studenti partono da Mer­
catale alle 7,05 e raggiungono

Cortona alle 7,40 (50 minuti 
prima dell’inizio delle lezioni) 
si può chiaramente constatare 
che i tempi morti derivanti da 
un così breve spostamento so­
no nell’arco della giornata, ve­
ramente eccessivi.

”Non è giusto - conclude la 
lettera - che gli studenti della 
Val di Pierle (parte integrante 
del Comunedi Cortona) siano 
costretti a scegliere di studiare 
negli istituti di Umbertide o 
Città di Castello solo perché 
meglio .serviti; come è ingiasto 
altresì che i pensionati o quanti 
non possiedono un mezzo di 
locomozione siano costretti a 
rivolgersi a un servizio privato 
per recarsi negli uffici comuna­
li o della USL”.

M.Ruggiu

gli altri due mi mirarono bieco, e 
via.

Ringraziai allora il mio Ange­
lo, per averla così passata. Anda­
va io a Tuoro, vedutomi il babbo 
da lontano mi viene incontro tut­
to tremante, mi abbraccia e pian­
gendo dice; Vi hanno fatto nessun 
male quei tre Garibaldini?

Hanno mangiato in casa mia, e 
dicevano che avrebbero fatto cic­
cia del primo prete che avrebbero 
incontrato: io li pregai per voi, 
erano tre Fratteggiani (Umberti- 
desi) ed uno era mio conoscente.

“Questo racconto mi fece di 
nuovo arricciare i capelli, mi fece 
rimbrividire e con tutto cuore mi 
posi di nuovo a ringraziare Id­
dio”.

Mario Ruggiu

(Continua)

Nella foto:
Il castello di Sorbello.
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Tem porale dì fine estate 
Settem bre 1937

Èron Lai campi fino da bon’ora, 
a La Troga, i Branconi e i Pelarési: 
èra 'rivela del grinturco l’ora 
e cògliolo s'avéa doppo sei mési.

Verso le quallro sopra la Badia 
cumincia a brontolò da fè spavento... 
dai campi i contadini fuggon via 
tra lampi, toni e l rauguilio del vento.

Corre Francesco a sonè la compèna... 
métton le donne fori la paletta' 
’nducche brucion do tizzi a malapena: 
sopra, ’n croce, la palma benedetta.

S’acènde la candela a tutti i Santi, 
fan fè 1 nome del Padre tai citrini 
le mamme: “Dal baléno e dai su 
schjanti
salvèrici. Signor, grandi e pichjni!

Salvète i nostri campi dal Pagèllo: 
grandine, foco e vento traversone: 
vél dice ’l préte...a pèste, fame et bèl­
lo...
Ascoltète, Signore, le persone

ch’aspètton per magnè quel che man- 
dète!
Chj da la stalla, chj da la cucina 
guardone tutti 1 cielo e le ventète 
e l’acqua che diluvia e che mulina.

La pièna stroscia da le grondarécce, 
lappe le piazze corre, sembra ’l fiume! 
Tra i campi molli spùntono le stécce  ̂
bianche del grèno, comme ’n mezzo 
al fumé.

Pù, doppo ’n tono grosso, ècco dirèda 
sopra Pierle la nùvala... e ’l chjarore 
comincia pièno pièno a fasse strèda 
e s’arvede del sole lu splendore.

Ormèi nun piove più, l’arcobalèno, 
bello da nun se di, sopra Sorbéllo 
compère grande, colorèto e pièno 1 
Cusì pulito ’l mondo quant’è bello!

Se parte, allegri fféghi e ragazzoni, 
scalzi, a vedé la pièna quand’ariva, 
tùrbala, cole foglie e i rèmi rotti: 
sotto 1 ponte rimbomba e sembra 
viva!

E pe’ la strèda se fa tutti a ghèra 
a squizzè le fostacchjc^, le più grosse... 
Fresca e pulita scende, giù la sera; 
tal cielo qua e là nùvele rosse.

Mò se pensa a i bogonzi, a la cantina, 
a buttè 1 concio, a lavorò la terra, 
a sementè...La nébbia la mattina, 
la sera a végghja a chiacchjarè de 
guerra.

Tra ’na fièra, ’na fèsta, ’n temporèle, 
el miète, el bàtte, se ne va l’annèta: 
sereno o grigio rèsta Mercatèle 
ta la su valle bella o desolèta.

La su gente s’adatta a le bufère, 
guarda 1 cielo per ride o lamentasse: 
la miriggèa pel caldo e 1 focolère 
d’inverno, quando bufa, pe’ scaldasse.

Pàssono i mesi, passon le stagioni... 
ta quele quattro chèse tutti quanti 
se voglion bene e tutte le persone 
se chjèmono per nome... e vano avan­
ti

giorno per giorno: Menco, Beppe, 
Mena,
Maria, Concetta, Nunziatina, Trén- 
to...
Sono contenti, ascolton la campèna, 
vano a la messa e son puhri drénte.

Note

1) ... la paletta, e quelb che segue 
negli undici versi successivi =  riti 
proptiatori e preghiere per impetrare 
la protezione divina
2) stecce = stoppie
3) fostacchje — pozzanghere

Lìnea Uno deve vivere 2
Sembrerà una specie di co­

pia deH’articolo apparso nel 
numero del 15 settembre scor­
so, ma non è così perché in 
questo articolo non venà fatto 
alcun riferimento a leggi o 
provvedimenti politici di sorta, 
anzi, si parlerà solamente di 
quanto sia importante la pre­
senza di questa emittente per la 
vita del nostro territorio.

Si pensi solo a quante per­
sone della nostra zona sono 
giornalmente interessate nella 
cronaca, in bene e in male, non 
lo nego. E se tutti fino a qual­
che anno fa accendevano la tv 
solo sulle emittenti nazionali, 
questo sarebbe un ottimo mo­
tivo per non farlo più, o alme­
no per rivalorizzare sensibil­
mente quello che è il nostro 
territorio con le sue manifesta­
zioni ed i suoi piccoli-grandi 
fatti di cronaca.

NeH’articolo precedente so­
no usati paroioni il cui signifi­
cato ci rimane ostile, qui tutto 
ci pare molto chiaro, ma spe­
riamo anche che il presente 
renda l’idea della nostra indi­
gnazione verso questo provve­
dimento e verso quegli enti che 
potrebbero contrastarlo atti­
vamente e non fa fanno.

Se parliamo così è perché

diciamo e la nostra speranza è 
quella che Linea Uno riceva 
tutto la nostra solidrietà per

poter vivere.

La “mini” redazione

E n co m io  so len n e
al proprietario della Merce­

des targata AR 428003 che 
domenica 27 settembre, verso 
le 17,20, ha parcheggiato in 
Via Beverini (poco oltre la Ca­
sa Betania) in modo da occu­
pare metà della carreggiata.

Verso le 17,40 è soprag­
giunto un pullman che doveva 
recarsi all’Oasi Neumann e, 
naturalmente, si è bloccato.

I vigili, prontamente inter­
venuti, non avendo potuto rin­
tracciare il titolare, hanno 
proposto di spostare sollevan­
dola la pesante autovettura. 
Alcuni occupanti dell’autobus 
hanno offerto aiuto ed un vigi­

le ha infilato la testa nella por­
tiera spalancata esclamando: 
“Forza, ragazzi!”.

Sette o otto “ragazzi” (tutti 
distinti signori con capelli 
bianchi) ed un cappuccino so­
no scesi e con sforzi notevoli 
hanno proceduto alla faticosa 
impresa. Al termine il simpati­
co frate ha concesso l’indul­
genza a tutti ed il pullmann è 
ripartito.

Ma in quale indulgenza do­
vrebbe sperare l’incauto e ma­
leducato proprietario della 
Mercedes? Gli auguriamo una 
solenne multa.

DAL CANTON DE CA’DE PRETI
a cura di ZENO MARRI

’L Contracchjavèto!!
’L pigliò moglie è ’n’atto de coraggio 

c’arsumeglia parecchjo a la ’ncuscènza 
de chj ’ngòlla ’l veleno per’asaggio! 

comme la morte fusse ’na scemènza!!!

Visto che Tomi nascon per fè razza 
fusson brèvi boncitti o farabutti, 

quel d’acoppiasse cor’una ragazza 
è ’l brutto passo che fan guèsi tutti.

Ma doppo calche giorno da amoglièti 
arèpron l’occhj e armangono dilusi... 

s’arcòrgon d’èsse stèri...catturèti

contracchjavèti ’n gabbia l’hano chjusi 
questa è la sorte de chj senza giudizio 
nn’è scappo per tempo a...pricipizio!!l

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO 
La svalutazione

"Ahi serva Italia, di dolore ostello, 
nave senza nocchiere in gran tempesta, 
non donna di province, ma bordello”
Dante tonèa co’ la su’ lengua onesta,

e posso agiogne io, da ’gnorantello:
“Te toccarà abassère ’n po’ la cresta, 
ardutta comme se’ tutta ’n crovello 
da gente malfldèta e disonesta.

D ’esse’ tra iprim i tepodei vantère, 
ma mo se’fatta smunta e alampanèta, 
ch’a speruk e a spande e a furia de robbère

tutta ormèi la vigna s ’è secchèta.
Co’la tu lira ’n sep u ’più cantère, 
ch’è stèta ’n tutto ’l mondo svalutèta.

Podrà sirvì, de testo so’siguro, 
solo a noaltre pe pulisse ’l c.... “

Rolando Bietolini

di sonòro e gianni morè 
organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altra  attività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.

Tel. 0575/62412
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AI volonte di una Ferrari
Non stiamo certamente par­

lando del sogno di ognuno di 
noi, ma di una bella ed interes­
sante iniziativa del “Caffè 
Vannelli”.

Dal 19 settembre al 6 otto­
bre infatti sono esposti dentro i 
suoi locali alcuni opere di Fe­
derico D’Agostino.

La mostra prende il nome

da un modellino di “Ferrari 
500 F 2” del 1952 pilotata da 
Ascari che è stato costruito 
dallo stesso artista con 14 tipi 
di legni diversi preparati a tas­
selli e uniti insieme.

D’Agostino è un artista se­
nese ed usa come metodo di 
comunicazione la pittura e la 
scultura, tuttavia si definisce

artista ecletric» con molteplici 
campi di attività.

Durante la sua vita artistica 
passa da un tipo all’altro di arte 
a seconda del suo stato d’ani­
mo.

I suoi lavori, che prendono 
il nome di “Disculture”, sono 
il frutto di uno studio speri­
mentale, disegni con fondo 
bianco e luminoso dal quale 
emergono figure fatte con se­
gni rapidi ed essenziali di lapis.

Le opere esposte nel Caffè 
Vannelli hanno per oggetto un 
fanciuH’o, che in ogni disegno 
viene rappresentato sotto varie 
inquadrature.

Parlando con Luciano 
Vannelli, che non è nuovo ad 
iniziative di questo genere ab­
biamo scoperto che questa 
idea è nata dalla sua voglia di 
valorizzare culturalmente il 
proprio Caffè, un po’ come 
avvenie al tempo della nascita 
di questo tipo di locale, ma 
anche dal desiderio di far co­
noscere al grande pubblico ar­
tisti meno noti.

Idee di questo genere vanno 
accolte sempre con piacere. 
Sono sintomo di rinnovamen­
to ed di iniziativa per valoriz­
zare sicuramente l’immagine 
del nostro comprensorio.

Simone Menci

Dalla prima pagina

Il Caldi Cortonese

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LU P ETT I

F O R M ) A l.E G S A

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575 603879

E N E R G IA : G.P.L.
Studio Tecnico 80

IM P IA N T IS T IC A  
P.l. Filippo Catoni
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Lucani, Alessio Nanni, Enzo 
Olivastri, Roberti Paci, Gu- 
gliemo Perugini, Franca Pod- 
da, Urano Rossi, Paolo San­
tucci, Luana Sbrilli, Grazia 
Toto Brocchi.

Oltre la metà di queste ope­
re sono state vendute al prezzo 
di valutazione corrente.

E importante sottolineare 
che l’acquisto di questa opera 
può anche essere in futuro un 
investimento, ma è certamente 
oggi un grosso aiuto per questa 
organizzazione umanitaria. Le 
valutazioni dei quadri ancora 
invenduti non possono perciò 
essere modificati; si svilirebbe 
l’obiettivo finale.

Questi quadri, come anche 
altre donazioni che potranno 
giungere, sono presso la dele­

gazione Comercianti di Cor­
tona in Via Nazionale, 42. 
Chiunque fosse interessato 
può recarsi nella sede nei gior­
ni di lunedì, mercoledì e ve­
nerdì dalle ore 9 alle ore 12,30.

Speriamo che la sensibilità 
dimostrata da tutti gli aretini 
verso il Calcit di Arezzo possa

diventare oggi un uguale sen­
timento per i Cortonesi verso il 
loro Calcit.

A partire dal prossimo nu­
mero dedicheremo uno spazio 
fisso per evidenziare tutte le 
donazioni che quindicinal­
mente perverranno al Calcit 
Cortonese.

C ortona - Corìto Clanìs
Il 19 settembre solenne ce­

rimonia per la nascita del nuo­
vo ClubLions “Cortona - Cori- 
to Clanis"che si realizza come 
derivazione dei nuovi clubs 
femminili Lioness Clubs.

Il Lions Club International 
con sua recente deliberazione 
a consentito questa modifica 

Le Lioness Clubs Cortona 
erano nate il 3 ottobre 1987.

Alla presenza delle più alte 
cariche lionistiche civili e mili­
tari si è ripetuto il suggestivo 
cerimoniale di consegna della 
Charter che sancisce la costi­

tuzione del club a componente 
esclusivamente femminile. Le 
31 soce nel ritirare il distintivo 
hanno apposto la loro firma 
sulla charter. La neo presiden­
te del club professoressa A Ima 
Rosa Pierozzi ha ricordato nel 
suo intervento la vocazione di 
tutte le soce al servizio verso i 
più deboli e bisognosi Ha infi­
ne tracciato un profilo di pro­
gramma per la nuova annata 
lionistica; ta queste segnaliamo 
una tavola rotando sulla bioe­
tica globale e la ricerca delle 
edicole sacre del territorio.

m

in breve
a cura di Valerio Mennini

Blitz in Comune, sequestrati documenti.
CORTONA -1 carabinieri hanno sequestrato dall’ufficio tecnico del 
comune alcune pratiche inerenti presunti abusi edilizi. Per ora i 
documenti sono al vaglio degli inquirenti. Si attendeono ultieriori 
sviluppi.

Vigile urbano sottoposto ad indagine.
CORTONA - Con un blitz i carabinieri sono venuti a conoscenza di 
alcune irregolarità nell’assegnazione di posti riguardanti i venditori 
ambulanti in <xx;asione dei mercati. Fino ad oggi per il vigile urbano 
sono stati ipotizzati i reati di abaso d’atti d’ufficio e falsità materiale 
in atto pubblico.

Moreta: iniziano i lavori per trenta posti.
CORTONA - Sono iniziati venerdì 25 (con un ritardo di oltre tre 
mesi) i lavori per la costruzione del parcheggio della Moreta (30 
posti). Il costo totale si aggira intorno ai 350 milioni, cioè oltre 11 
milioni e mezzo a posto macchina. Questo contribuirà solo in 
minima parte a risolvere il problema che da anni assilla la città 
etrusca.

La caccia al fringuello deve continuare.
CAMUCIA - Il presidente della federcaccia. Angelo Morini, conte­
sta le decisioni del ministro dell’ambiente, Carlo Ripa di Meana, che 
ha proposto assieme al collega Fontana (ministro agricoltura e 
foreste) di sospendere la caccia ai fringuelli e alle peppole. Il presi­
dente dell’associazione ha inviato un telegramma a Giuliano Amato 
per chiedere che il provvedimento non diventi definitivo.

Tu rism o  in crisi: vita troppo cara?
CORTONA - Turismo in calo. Dall’inizio dell’anno fino a luglio è 
stata registrata una diminuzione del numero delle presenze. Per 
agosto non ci sono dati ufficiali, ma sembra che ci sia una leggera 
flessione. Settembre, invece, ha tenuto. La causa di questo calo di 
visitatori è dovuta in gran parte alla vita troppo cara e ai problemi di 
trasporto.

Rifiuti: poco personale, servizi a rilento.
CAMUCIA - Emergenza nettezza urbana. Manca il personale e non 
è possibile assumerlo a causa del blocco imposto dal governo. 
Nonostante questo è assicurato il servizio dei cassonetti a tempo 
(dalle 6 alle 9) all’intemo del cenetro storico di Cortona.

Fuori gli spiccioli, arrivano i parchimetri.
CAMUCIA - Già da qualche tempo si parla del progetto di mettere i 
parchimetri in Piazza Sergardi e in Via Lauretana. Inoltre saranno 
anche riservati alcuni parcheggi, (fino ad oggi inesistenti), agli handi­
cappati. Il progetto dovrebbe essere realizzato nei prossimi mesi.

"d a l 1876..."

Vantiquarialo W C i



Dalle sostanze di una pianta la possibilità di creare insetticidi naturali
E  il caso del lupino che con i suoi alcaloidi si presta bene alla ricerca

È noto ormai a tutti che gli 
insetticidi, in genere, rappre­
sentano quelle sostanze che 
hanno la capacità di svolgere 
un'azione tossica nei confronti 
degli insetti e quindi vengono 
normalmente utilizzati in fi- 
toiatria per il controllo delle 
specie parassite delle piante, 
dei prodotti lavorati o di quelli 
conservati. Sono tutti prodotti 
chimici di natura sia inorgani­
ca che organica e di prove­
nienza sia naturale che artifi­
ciale.

Fino al termine della secon­
da guerra mondiale il loro im­
piego pratico su vasta scala era 
sostanzialmente basato sulla 
utilizzazione dei composti in­
organici (ptolisolfuri, arseniti, 
fosfuri, fluosilicati) e di alcuni 
composti organici di origine 
vegetale e di provenienza na­
turale in quanto estratti da di­
versi organi di piante: queste 
sostanze sono appunto rappre­
sentate da nicotine, quassine, 
rotenoni e quindi, oggi, alca­
loidi dei quali tatteremo nel 
presente articolo.

Purtroppo la scoperta e la 
puntualizzazione del mecca­
nismo d’azione insetticida del 
DDT non mancano di provo­
care una rivoluzione aprendo 
quindi la strada a composti di 
sintesi i quali finiscono con il 
soppiantare gli insetticidi tra­
dizionali. E da dire comunque 
che in questi ultimi anni a que­
sti prodotti si sono affiancati 
gli insetticidi di natura biologi­
ca nonché prodotti, in fase di 
sperimentazione, che derivano 
da vegetali e quindi in grado di 
combattere alcuni parassiti.

Dopo questa introduzione è 
da ricordare che in un conve­
gno tenutosi a Cortona a pro­
posito delia normativa del 
controllo e della programma­
zione nella Regione Toscana 
per quanto riguarda i presidi 
sanitari, fu presentata una rea- 
lazione nella quale risultava 
che gli alcaloidi del Lupino, in 
un prossimo futuro, sarebbero 
potuti diventare insetticidi na­
turali.

Comunque è fuor di dubbio 
che in questi ultimi anni sono 
stati conseguiti notevoli risul-

IMPRESA EDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

tati per quanto riguarda il mi­
glioramento genetico di molte 
specie vegetali il quale ha per­
messo di aumentare la produt­
tività o di migliorarne le carat­
teristiche nutrizionali in modo 
da rispondere alle crescenti 
esigenze alimentari. Però può 
accadere che i nuovi genotipi 
(insieme dei caratteri genetici 
di un individuo o di una specie 
che possono essere trasmessi ai 
suoi discendenti) selezionati si 
rendano più suscettibili alle 
avversità naturali quali posso­
no essere, per esempio, gli in­
setti fitofagi.

Un caso tipico è il Lupino la 
cui varietà Lupinus Albus è 
stala per molto tempo coltiva­
ta in Italia. Il termine Lupino 
deriva dal latino Lupus, il cui 
significato, secondo alcuni, sa­
rebbe da ricercare nella scarsa 
considerazione in cui era tenu­
ta la pianta in quanto forniva 
un alimento per le classi so­
cialmente inferiori. La coltiva­
zione del Lupino era ben co­
nosciuta al tempo dei Greci e 
dei Romani e pare sia stata 
praticata in Egitto intorno a 
2000 anni a.C. Teofrasto, Mar­
rone e Columella sottolinea­
rono la capacità del lupino a 
crescere su terreni poveri e 
grossolanamente coltivati e 
inoltre molto usato per il rove­
scio e i suoi semi, dopo bollitu­
ra e prolungata immersione in 
acqua jjer liberarli del princi­
pio amaro e velenoso, erano 
usati sia per l’alimetazione 
animale che umana.

La sua diffusione tuttavia è 
andata diminuendo in que.sti 
ultimi decenni, nonostante l’al­
to contenuto proteico del seme 
e la sua adattabilità a difficili 
condizioni pedoclimatiche. La 
ragione prima di ciò è da ricer­
carsi nella presenza, nel seme e 
nella pianta, di alcaloidi tossici 
e amari. Nonostante queste so­
stanze ne limitino la possibilità 
di impiego alimentare, esisto­
no tuttavia vantaggi agrono­
mici legati alla presenza di esse 
nella pianta. Infatti è ampia­
mente documentata la mag­
gior resistenza ai fitoparassiti 
dei lupini amari rispetto a 
quelli dolci, tanto da rendere

pressocché inutile l’intervento 
antiparassitario che spesso è 
necessario per questi ultimi.

Le proprietà protettive degli 
alacaloidi nei confronti del 
Lupino trovano riscontro nelle 
attività che essi manifestano 
contro diversi insetti e in loro 
varie proprietà farmacologi- 
che alcune delle quali oggetto 
di applicazioni pratiche.

I dati di ricerca più rilevanti 
riguardano refficacia insettici­
da delle soluzioni di questi 
prodotti nei confronti delle 
Tentredini e della mosca della 
frutta (Ceratilis Capitata) ma 
anche nei confronti della ti­
gnola dell’abete rosso e del to- 
tricide Choristoneura Fumife- 
rana.

Sono interessanti gli effetti 
osservati, su importanti fitopa­
rassiti, della lupanina e della 
sparteina i principali alcaloidi 
del genere Lupinus e perciò 
importanti sottoprodotti della 
lavorazione dei suoi semi o 
delle piante verdi per ottenere 
formulati a destinazione ali­
mentare.

Con le prove effettuate pres­
so il Centro Ricerche dell’A- 
grimont, è stata evidenziata 
una pur modesta attività fa- 
goinibente di questi composti 
verso le larve di Spodoptera 
Euphoebiae ed attività acari­
cida verso forme giovanili del­
l’acaro Tetranicus Urticae, i 
cui altri stadi biologici sono ri­
sultati meno sensibili. Si può 
dedurre comunque che tali 
composti presentano una buo­
na ampiezza di spettro d’azio­
ne e ciò induce a pensare che si 
può arrivare ad una punta ele­
vata di efficacia su particolari 
specie non ancora oggetto di 
indagine.

Le attività riscontrate, pur 
modeste, possono dunque fare 
intravedere impieghi specifici 
di questi alcaloidi nei confronti 
di insetti fitofagi. Tuttavia, ai 
fini di un impiego reale, occor­
re valutare in maniera appro­
fondita l’efficacia in condizioni 
di campo, i dosaggi applicativi 
e l’impatto con l’ecosistema.

Va precisato che, anche nel 
caso in cui si prospettasse una 
reale possibilità di applicazio-
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ne in agricoltura, andrebbe 
comunque condotta un’inda­
gine tossicologica approfondi­
ta così come avviene per qual­
siasi prodotto di sintesi che 
debba essere distribuito nell’e­
cosistema.

Ma, a pescindere da tutto 
ciò, appare promettente l’in­

dagine sistematica delle pro­
prietà biologiche di tutte quel­
le sostanze che svolgono un’a­
zione protettiva nelle piante, in 
modo da capirne il meccanis­
mo di azione nell’ottica di una 
lotta integrata verso i fitofagi.

Francesco Navarra

Che cos’è, dove cresce, a cosa serve?

M enta

Il nome Mentha, secondo la 
mitologia greca, deriva da quello 
di una ninfa: Minte, amata da 
Ade, che Proserpina, per gelosia, 
tramutò in pianta. La menta era 
conosciuta in tempi remoti per le 
sue qualità medicinali; i Cinesi, 
anticamente, ne vantavano le 
proprietà calmanti e le sue virtù 
antispasmodiche.

Ippocrate la considerava un 
afrodisiaco, mentre Plinio ne van­
tava l’azione analgesica. Oggi 
giorno, la menta si usa, insieme 
con verbena e tiglio, per preparare 
una tisana molto digestiva. Il ge­
nere Mentha è uno dei più com­
plessi del regno vegetale e la ra­
gione va ricercata nella facilità di 
ibridazione spontanea tra le varie 
specie, che producono sempre 
nuovi ibridi.

E una pianta perenne con ri­
zoma e stoloni; nel primo anno si 
forma un sistema radicale dato da 
una radice principale e da nume­
rose radichette; successivamente 
la radice sparisce, la parte basale 
si lignifica e si trasforma in rizoma 
dal quale partono gli stoloni sia 
sotterranei che striscianti sul suolo.

Piperita
(Mentha
Piperita)

I fusti più o meno eretti, sono 
alti 50-60 cm. e hanno sezione 
quadrata. Le foglie opposte sono 
di colore verde scuro più o meno 
dentellate. I fiori si trovano rag­
gruppati in una specie di spiga 
all’apice dei rami o alle ascelle 
delle foglie superiori. Il frutto è 
dato da 4 acheni ovoidali.

Sembra che la menta sia deri­
vata da un incrocio naturale tra la 
Mentha aquatica e la Viridis. E 
diffusa in Europa soprattutto a 
quote basse, predilige luoghi 
umidi e da noi si rinviene spe­
cialmente al Nord ed è ampia­
mente coltivata per la produzione 
dell’olio essenziale. Da far notare 
che tutte le specie di mentha han­
no praticamente le stesse proprie­
tà medicinali, dovute principal­
mente ad un alcol, il mentolo.

Ma oltre questo principio atti­
vo contiene altre sostanze come il 
mentone, montofurano, terpeni 
che oltre a favorire la secrezione 
gastrica, stimolano la secrezione 
biliare. Inoltre agisce bene come 
protettore venoso, antidiarroico e 
per di più esercita un’azione vita­
minica P.
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San L orenzo... 
la fine di un’istituzione!!

Si sono riaperte le Scuole... 
ma non quella di San Lorenzo.

A San Lorenzo... resta aper­
ta una ferita, che ancora bru­
cia. Con la chiusura definitiva 
della Scuola Elementare, si 
perde uno dei più vecchi plessi 
scolastici della Valdichiana, 
che sin dai primi inizi del 
1900, è stato l’unico riferimen­
to didattico dell’intera vallata, 
ed ha permesso a generazioni 
di Cortonesi, residenti nelle 
nostre campagne, di muovere i 
primi passi, nelle nozioni e nel­
la cultura.

Un duro colpo quindi da di­
gerire per la popolazione, che 
fino all’ultimo ha lottato, e ha 
sperato di salvare, quella che 
nel luogo era considerata l ’u­
nica piccola Istituzione.

Quali le motivazioni, quali 
oscure macchinazioni si cela­
no in questa operazione, che 
vede il salvataggio di una 
Scuola, come quella di Cen- 
toia, che ha nell’appartenenza 
al Circolo Didattico di Terton- 
tola, la sua unica fortuna!!!

Era proprio indispensabile 
privare la popolazione di una 
Scuola Elementare come quel­
la di San Lorenzo, che tra l’al­
tro anche dal punto di vista 
strutturale, non è poi tanto in­
feriore a quella di Centoia? 
(anche se questa è di recente 
costriLzione!!).. ed anche in ri­
ferimento al numero degli stu­
denti, gli è addirittura superio­
re? ..e udite udite...l’Assessore 
alla cultura, aveva addirittura 
promesso due rientri settima- 
naW.\ ed invece non verranno 
mai fatti!

Sono tutti interrogativi, che 
non hanno trovato una giusta 
risposta, nonostante le nume­
rose giustificazioni che gli 
Amministratori Comunali ed 
addetti ai lavori hanno pro­
nunciato.

Fatto è, che tutti hanno pre­
ferito un’accorpamento delle 
due Scuole, e per San Lorenzo, 
l’unico difetto, è quello di esse­
re stretta in una morsa fra 
C e n t o i a - T e r o n t o l a  e 
Montecchio-Camucia.

Di fronte al provvedimento 
di riorganizzazione, emanato 
dal Provveditorato, sarebbe 
stato più giusto, preoccuparci 
di difendere il decentramento 
al diritto allo studio, e non 
operare nel senso più restritti­
vo della Legge.

Pertanto, ci si aspettava 
maggior sensibilità, anche e 
soprattutto da parte dell’Am­
ministrazione Comunale, che 
avrebbe dovuto salvaguardare 
gli interessi dei suoi Cittadini, 
posti in pericolo da normative 
non sempre opportune.

Invece, ci si è mossi, con 
semplici logiche di mercato, e, 
questo non fa onore.

Pertanto la piccola Scuola, 
un tempo baluardo all’igno­
ranza ed all’analfabetismo, og­
gi, resta un bene Immobile, da 
quantificare in denaro, e agli 
abitanti di San Lorenzo, un so­
lo patrimonio: la discarica 
pubblica!

Un Comitato Genitori

Una protesta 
per chiarire

I sottoscritti abitanti di Via 
G.Severini chiedono che la de­
libera, fatta per il transito esti­
vo dei pullman e mezzi pesan­
ti, non venga applicata anche 
nel periodo invernale.

Gli impegni presi a suo 
tempo da codesta Ammini­
strazione con i sottoscritti, di 
fare transitare per Via Severini 
solo autobus e altri mezzi leg­
geri, non sono stati rispettati e 
il passaggio di grossi mezzi ha 
creato seri pericoli e difficoltà 
ai residenti. Non essendoci i 
marciapiedi, gli autobus di 
continuo sfiorano le porte del­
le abitazioni per cui una per­
sona che deve uscire in strada

corre serio pericolo di essere 
investita, soprattutto i bambini 
e gli anziani.

Il tratto di strada interessato 
non ha le dovute strutture per 
sopportare un traffico pesante, 
poiché le fognature di antica 
costruzione, prive di tubazioni 
in cemento armato, con le vi­
brazioni e il peso son sottopo­
ste a crepe con conseguente 
fuori uscita di acque infette che 
tendono a infiltrarsi nei piani 
più bassi delle abitazioni.

Per i sopraesposti motivi di 
salute e di sicurezza si chiede 
pertanto che il traffico pesante 
venga sospeso quanto prima e 
non più ripristinato.

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

In collina con 
la piovra

In questo periodo estivo, Cor­
tona è stata più volte oggetto di 
attenzione da parte della stampa 
nazionale: la inaugurazione della 
mostra dei Principes, quella della 
rassegna antiquaria, la visita a 
Cortona del ministro Alberto 
Ronchey, la reazione dell’on. 
Sgarbi al comportamento del ri­
cordato ministro che ha preferito 
visitare la nostra Città anziché re­
carsi a Venezia e chiarire “l’affa­
re” di Piazza San Marco: questi ed 
altri gli argomenti che, insieme 
agli annunciati e stereotipati me­
daglioni estivi, hanno tenuto viva 
l’attenzione sulla nostra Città.

Ma niente di tutto questo tro­
verà spazio nella nostra Rubrica. 
Proponiamo invece un articolo 
apparso su II Giornale di Monta­
nelli il 2 di settembre scorso e 
firmato da Maria Brunelli. “In 
collina con la piovra” è il titolo, 
mentre nell’occhiello si scopre il 
personaggio di cui si parla e che 
vive dal 1969 in un cas^Dlare nei 
pressi di Cortona; Claire Sterling, 
giornalista prima, oggi scrittrice di 
criminalità organizzata. Ne par­
liamo per due ragioni, Innazitutto 
per ringraziarla di avere onorato 
la nostra terra con la sua presenza, 
in secondo luogo per stimolare le 
nostre autorità ad approfittare, in 
senso buono, di Claire Sterling e 
del suo autorevole prestigio cultu­
rale nell’interesse della popola­
zione cortonese.

L’abbiamo vista e ascoltata, 
sollecitata dal direttore Lucente, 
in occasione del dibattito suLTin- 
fo) mazione nel mese di giugno. E 
dunque accessibile e soprattutto 
degna di essere ascoltata.

La passione per la politica tinta 
di giallo o per i misteri in odor di 
politica ha portato Claire Sterling 
sulle piste della mafia e del terro­
rismo intemazionale. Il suo Cosa 
non solo nostra fu  tenuto a batte­
sim o due anni fa  proprio da Gio­
vanni Falcone, a Milano, e Le 
trame del terrore (1981) è stato 
adottato dall’Fhi e da molte uni­
versità americane per i corsi di 
criminologia

Americana figlia di ebrei di 
Kiev che non hanno mai voluto 
insegnarle la lingua russa la Ster­
ling ha studiato economia alla Co­
lumbia University, ha conseguito 
il master di giornalismo e, dopo 
aver vinto lo Junior Pulitzer, si è 
trasferita in Europa dove ha fatto 
rinviata per le più prestigiose te­
state americane ed inglesi Intor­
no agli anni Cinquanta è venuta a 
Roma in viaggio di nozze con lo 
scrittore Thomas Sterling (hanno 
un maschio e una femmina) e da 
allora ha sempre abitato nel no­
stro Baese. Dal '69però ha lascia­
lo la capitale e con il marito si è 
trasferita a Cortorm.

"Basta con le mondanità, i rice­
vimenti i salotti - sbuffa comoda­
mente seduta su un dondolo del 
suo giardino semiselvaggio -, 
quella vita per un p o 'è  di vertente 
ma poi è sempre uguale, dispersi­
va, impedisce di concentrarsi sul

proprio lavoro". Da 23 anni 
quindi se non è in giro per il mon­
do vive sulla cima di una collina al 
confine tra Umbria e Toscana 
("non c'è più manodopera per 
disboscarla e coltivare gli ulivi”), 
abita in un solido casolare dei 
primi Ottocento (il marito si è ri­
cavato uno studio a parte, nella 
vecchia stalla) e frequenta una 
cerchia molto discreta di amici, 
vicini di casa, qualche ospite stra­
niero. A Cortona durante Restate 
non scende mai. “È  diventata di 
moda, ricercata dai nuovi ricchi 
che vogliono il falso rustico con 
piscina ed elicottero". La pace di 
questa casa, l ’isolamento assoluto 
interrotto da qualche simpatica 
cena alla quale ogni ospite contri­
buisce con una pietanza, la ristora 
dai continui viaggi ("detesto gli 
aeroporti, appena posso prendo il 
treno ”)  e le consente di dedicarsi a 
tempo piano ai suoi libri.

"Ho abbandonato il giornalis­
mo - spiega mentre l ’ombra degli 
alberi ci ripara dal torrido del 
mezzogiorno - perché è un lavoro 
troppo dispersivo e convulso". 
Ora, arrivata al suo quinto libro, è 
una delle maggiori esperte d ’intri­
ghi intemazionali, di racket, di 
organizzazioni criminose su scala 
mondiale. “Credevo di non esser 
capace di scrivere in tutto questo 
silenzio -confida mentre siamo 
stordite dal frinire delle cicale - 
invece Thomas mi ha attrezzato 
una stanza, computer, telefono, 
fa x  e ci lavoro benissimo. Quando 
succede qualcosa, come le recenti 
stragi in Sicilia, le televisioni ame­
ricane arrivano fin  quassù per 
domandare spiegazioni, pareri 
Ma è difficile fa r  capire certe cose 
a chi non ha la mentalità adatta né 
una visione d ’insieme".

Dopo m olti viaggi n e ll’ex

Unione Sovietica (l'ultimo risale 
al mese scorso) Claire Sterling ha 
raccolto il materiale sufficiente 
per il nuovo libro che uscirà que­
s t’inverno in contemporanea da 
Mondadori Laffonl, e tre case 
editrici di Monaco, Londra, New 
York. S ’intitolerà Criminalità 
senza frontiere e tratta della mafia 
dell 'Est che, cominciata in sordina 
fin  dal tempo di Stalin ("sotto 
forma di racket del mercato ne­
ro"), ha proliferato con Breznev, è 
penetrata in tutti i gradi della no- 
menklatura, ed è esplosa (per lo­
gica paradossale) con la libertà 
della perestrojka e con le nuove 
indipendenze del dopo- Gorba- 
ciov. "I lettori faranno fatica a 
credere - prevede immaginando 
l ’accoglienza che avrà questo 
nuovo lavoro - penseranno ad er­
rori di stampa, a troppi zeri sfuggi­
ti per sbaglio dalla mia penna. 
Invece oggi la mafia dell’Est con­
trolla il 30 per cento dell’econo­
mia russa, conta almeno 5000 
(cinquemila) “fam iglie”, tre mi­
lioni di affiliati, 30 mila miliardi 
assurti a improvvisa ricchezza. 
Sono cifre comunicate dal mini­
stero degli Interni, e controllate di 
persona nel tessuto sociale, presso 
funzioruiri, poliziotti, informatori 
C’è anche un racket dell 'informa­
zione: per ogni notizia una som­
ma, in valuta pregiata. S i tratta di 
una piovra che ha già le sue dira­
mazioni in Europa e nel mondo, 
che pratica l ’usura, il riciclaggio 
intemazionale di denaro sporco e 
di droga, l’assassinio di poliziotti 
scomodi Se possibile, si tratta di 
quella Sicilia, perché più fresca e 
più rozza senz’altre tradizioni che 
uriillimitata ingordigia. È  una 
nuova rete del crimine che sta già 
strangolando le privatizzazioni e 
della quale occorrre tener subito 
conto. Prima che sia troppo tardi
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A lcu n e  precisazion i in m erito  a ll’artico lo  
E x p o  etruria : un  b a g n o  di folla '6 6 99

Abbiamo valutato con at­
tenzione l’articolo apparso su 
L’Etruria del giorno 15 set­
tembre 1992 e confessiamo di 
non aver capito con esatettezza 
cosa il Redattore intendeva di­
re: abbiamo realizzato una ini­
ziativa interessante ed utile 
oppure ci siamo lasciati andare 
alla speculazione più sfrenata?

Innanzitutto vorremmo sa­
pere chi sono gli operatori che 
hanno espresso perplessità: gli 
espositori? Non ci risulta per­
ché la quasi totalità ha, al mo­
mento della chiusura della 
manifestazione, chiesto di po­
ter firmare il contratto per il 
1993. Non vediamo chi altri 
possa essere abiliato ad un 
commento operativo sulla 
produttività economica della 
manifestazione.

Veniamo, dunque, alle per­
plessità esternate dal Redatto­
re.

Siamo stati più “interessati 
al riempire gli spazi vuoti che a 
verificare la qualità dei prodot­
ti". Ed inoltre “volevamo vede­
re aziende più grosse...”. Noi

abbiamo presentato l’operati­
vità di Camucia e nonostante 
ciò le più grosse aziende na- 
zionali erano presenti: certo 
nello spazio FIAT non c’era 
Angeli! e nello spazio dei 
computers non c’era De Bene­
detti a presentare gli ultimi 
modelli. Forse un limite della 
Expoetruria (o un limite del­
l’economia della Valdichia- 
na?) è stato l’esatto contrario: 
non aver avuto la possibilità di 
presentare l’artigianato locale 
in maniera sostanziosa anche 
se avevamo dei rappresentanti 
di grandissimo rilievo (ferro 
battuto, manufatti in legno e 
cotto).

Ricordo alla “qualità” degli 
stands ci sentiamo di afferma­
re, viste le manifestazioni simi­
li alla nostra (Bastia Umbra, 
San Giovanni Valdarno, ecc.), 
che il livello qualitativo degli 
stand è stato molto elevato ed è 
stato apprezzato dalla totalità 
dei visitatori.

Abbiamo pensato a “piena- 
re gli spazi vuoti". Si lo abbia­
mo fatto offrendo (ha letto be-
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ne: offrendo) spazi ad uno 
scultore di Castiglion Fioren­
tino ed ai Vivaisti di Camucia. 
Abbiamo inoltre incaricato il 
dottor Sposato di rifinire il tut­
to. Non credo che per questo 
motivo possiamo essere accu­
sati di aver abbassoto il livello 
qualitativo della manifestazio­
ne.

”L 'Expoetruria è stata poco 
reclamizzata al di fuori del ter­
ritorio cortonese”: 20.000 pre­
senze si sono ottenute perché 
la gente ha “sparso voce’’?. La 
popolazione attiva (15-60 an­
ni) del Comune di Cortona è 
di circa 8.000 persone. Le altre 
sono state chiamate per telefo­
no?

Abbiamo investito oltre 20 
milioni per la pubblicità. Certo 
non è stata raggiunta tutta la 
popolazione del triangolo 
Arezzo Siena e Perugia, qual­
che Suo amico può non aver 
visto i manifesti. Quando affi­
diamo un incarico di questo 
tipo rOPA di Bettacchioli, e 
questo lo sa benissimo, l’unico 
problema può essere quello 
che la pubblicità viene consi­
derata troppo chiassosa e non 
il contrario.

L’ExfX) è stata visitata sol­
tanto da “gente della domenica 
da pizza e gelato”. Non è vero. 
È stata visitata da moltissimi 
operatori economici di Foia- 
no, Castiglion Fiorentino, del­
l’Umbria che hanno già chie­
sto informazioni per il 1993. E 
stata visitata dai responsabili 
delle altre fiere deH’Umbria e 
del centro-sud della Toscana 
che vogliono collatorare alle 
prossime edizioni. E stata visi­
tata da operatori esterni alla 
zona ed interessati a scambi fra 
aziende. E stata visitata anche 
da moltissima gente che ne ha 
decretato un successo superio­
re alle aspettative, gente che ha 
capito che anche l’economia 
può essere un momento di ag­
gregazione e di socialità, gente 
che certamente non esclude­
remo dalle prossimi edizioni!

Riguardo poi i cosiddetti 
“furbe  di alcune aziende (po­
chissime per la verità) si è di­
menticato di mettere nel Suo 
articolo che abbiamo fermato 
sul nascere tutte le iniziative 
“di disturbo”. Siamo addirittu­
ra stati accusati di essere trop­
po rigidi nel far rispettare le 
esclusive.

Ma la ciliegina del Suo arti­

colo è la presunzione di farci i 
conti in tasca. “..Manno chiu­
so lo scorso anno il bilancio 
abbondantemente in rosso. 
Era logico perciò che innanzi­
tutto pensassero al loro pareg­
gio di bilancio”. Cosa vuol dire 
per Lei bilancio in rosso? Cosa 
ne sa quali sono i nostri obiet­
tivi economici? Ha mai sentito 
parlare di “ritorni in immagi­
ne”? Ha verificato che abbia­
mo abbassato i prezzi degli 
stand dal 1991 al 1992? Ha 
verificato che abbiamo pavi­
mentato tutta l’Expo senza che 
nessuno ce lo ordinasse?

No Signor redattore. Non 
abbiamo speculato sull’inizia­
tiva. Abbiamo puntato alla 
qualità della Expo anche per­
ché vogliamo mostrare la qua­
lità delle nostre aziende.

Abbiamo voluto l’Expo 
perché riteniamo utile per tutti 
(anche per noi, naturalmente) 
che Camucia abbia la dignità 
ed il ruolo che le spetta di dirit­
to: centro commerciale più 
importante della Valdichiana. 
I camuciesi lo hanno capito già 
dallo scorso anno e lo hanno 
dimostrato ampiamente nel 
corso di questa edizione.

Abbiamo chiesto ed ottenu­
to la collaborazione del Co­
mune, della Provincia, della 
Regione, della Banca Popolare 
di Cortona, della Camera di 
Commercio di Arezzo e delle 
Associazioni di categoria. Tut­
ti hanno risposto in maniera 
positiva. Hanno apprezzato e 
lodato i nostri sforzi. Non ab­
biamo realizzato l’iniziativa 
“contro” qualcuno ma la­
sciando la porta aperta a tutti 
coloro che avevano il titolo uf­
ficiale per collaborare. Forse è 
questo il vero motivo di un 
astio che ci lascia stupiti e che 
non siamo disponibili ad igno­
rare.

Certamente Signor redatto­
re, il prossimo anno la terza 
edizione ci sarà e sarà migliore 
di quella appena conclusa... e 
venà realizzata sempre a Ca­
mucia. Non partiamo comun­
que, come Lei afferma, da una 
esperienza negativa: partiamo

da DUE successi che hanno 
dimostrato capacità organizza­
tive (i lettori scuseranno l’im­
modestia) e volontà di aesce- 
re. Le aziende invitate sono 
TUTTE le aziende della Val­
dichiana: noi non siamo in 
grado di identificare le aziende 
vere da quelli che Lei definisce 
surrogati. Credevamo a cre­
diamo tuttora che, contraria­
mente alla politica, le aziende 
avevano solamente la verifica 
delle leggi di mercato.

Non mischiamo questi con­
cetti altrimenti si rischia di fare 
surrogati di articoli e non della 
sana informazione.
Gli organizzatori dell'Expo Etruria

Pubblichiamo Tarticolo a firm a  
degli organizzatori dell’Expo etruria 
senza un particolare commento. Pre­
cisiamo solo che:
1) non è in prim a pagina come il 
redazionale del direttore perché giun­
to nella mattina del primo ottobre, e 
cioè mentre il giornale stava andando 
in stampa e per ospitarlo abbiamo 
dovuto modificare l ’impagirmzione 
dell’unica pagina ancora da definire:
2) se sono rose fioriranno; nessuno ha 
voluto dire che la manifestazione è 
stata uno “schifo" ma ci siamo azzar­
dati di dire quello che pensavano e 
quello che avevamo sentito come la­
mentele. C hi... non è necessario dirlo 
in pubblico perché esiste un segreto 
professionale che è do veroso rispettare:
3) circa il deficit del primo anno, non 
abbiamo controllato alcun conto, ma 
sentito soltanto qualche "puttana" 
dell’organizzazione nel senso che 
qualcuno si è abbondantemente la­
mentato di spese eccessive e di rientri 
non realizzati Dunque l ’informazio­
ne è diretta e non per sentito dire;
4) che sia poi realizzata a Camucia, 
va bene: la precisazione che sembra 
unpo ’forzata sà di coda bruciata e di 
coscienza sporca.

N el Centro storico, se questo era 
l ’intendimento sotterraneo dei firm a­
tari, non esistono spazi idonei per 
questo tipo di manifestazione; even­
tualmente abbiamo detto in pubblico e 
perciò lo ricomunichiamo per iscritto 
che luoghi più idonei di piazza Cha- 
teau Chinon potrebbero essere in zo­
ne adiacenti la superstrada per motivi 
facilm ente intuibili, ma la decisione 
spetta agli organizzatori magari e più 
concretamente supportati da un vero 
aiuto degli enti e non con la loro col­
laborazione o patrocinio.

Comunque: viva l ’Expo etruria del­
la seconda edizione e, visto il dente 
avvelermto, una certezza; la terza edi­
zione vi vedrà più agguerriti

A uguri Enzo Lucente
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Una partecipazione eccitante
Mi chiamo Nicoletta Cec- 

carelli e spero che questo no­
me non vi suoni nuovo visto 
che è dal mese di aprile che 
spesso vengono pubblicati dei 
miei articoli su L’Etruria.

Dalle parole che ho scritto, 
forse vi sarete accorti che ho 
14 anni, ma non sono l’unica 
di quest’età a scrivere su que­
sto giornale, infatti ci sono altri 
quattro miei amici: Simone 
Capecchi, Stefano Taragli, 
Luca Novelli, Luca Pescatori.

Forse vi chiederete come 
fanno dei quattordicenni a

scrivere per un giornale come 
L’Etruria: abbiamo il nostro 
asso nella manica, la professo- 
ressa, nonché redattrice di 
questo giornale. Nella Nardini 
Corazza. Abbiamo appena fi­
nito di frequentare le scuole 
medie ed abbiamo avuto, co­
me insegnante di lettere, la 
professoressa Nardini.

Tutto cominciò una mattina 
di febbraio, quando la profes­
soressa entrò in classe e ci disse 
che il direttore de L’Etruria le 
avea chiesto di tenere un corso 
di giornalismo per degli alun-

N uove esperienze
Sta per cominciare il nuovo 

anno scolastico che vedrà mol­
ti ex-alunni della scuola media 
impegnati sui banchi delle 
scuole superiori, come noi ap­
punto. Si tratterà di una espe­
rienza nuova soprattutto per 
molti che si accingeranno ad 
andare in scuole fuori del terri­
torio comunale come Casti­
glion Fiorentino ed Arezzo.

La scelta della scuola sarà 
molto determinante per il no­
stro futuro perché dovrà essere 
adatta alle nostre capacità. In­
oltre dovremo impegnarci 
molto perché da ciò dipenderà 
il nostro futuro e non dovremo 
quindi permetterci nessuna 
distrazione come qualche vol­
ta accadeva alla scuola media.

Anche i tre anni trascorsi 
sono stati molto importanti 
per la nostra formazione per­
ché ci hanno insegnato nuove 
regole di vita e diversi metodi 
di studio che abbiamo dimo­
strato di avere appreso supe­
rando lo “scoglio” più impor­
tante: gli esami di licenza.

Magari quando saremo alla 
scuola superiore rimpiagere- 
mo i giorni trascorsi alla media 
dove eravamo tutti amici e 
scherzavamo e dove avevamo 
trovato dei bravi professori 
pronti ad ascoltarci. Adesso 
dovremo dividerci dai nostri 
amici e dalle nostre vecchie 
abitudini, ma non dimentiche­
remo mai il nostro compagno 
di banco o i momenti in cui 
tutti in gruppo chiacchierava­
mo mentre facevamo ricrea­
zione oppure nell’intervallo tra 
una materia e l’altra.

Nell’insieme era un ottimo 
rapporto quello che avevamo 
instaturato tra tutti noi anche 
se qualche volta ci lasciavamo 
andare un po’ e, per la più pic­
cola cosa, nasceva una “vio­
lenta” discussione con delle 
scaramucce. Ma non dimenti­
cheremo mai neanche i nostri 
professori che ci sostenevano e 
ci aiutavano e speriamo di tro­

varne altri che sappiano com­
prenderci ed ascoltarci in que­
sti anni difficili della nostra 
adolescenza.

Con molto rammarico ora 
ci accingiamo ad affrontare i 
primi giorni di scuola e siamo 
certi che magari anche mentre 
staremo affrontando un com­
pito in classe ci ritorneranno in 
mente i nostri compagni, gli 
insegnanti e quei giorni spen- 
sie-ati.

Luca Novelli 
Simone Capecchi

ni; così lei decise di farlo co noi 
di III, di cui ne scelse cinque: 
noi (perché pensava che fossi­
mo più adatti di altri per que­
st’attività. Naturalmene noi 
fummo felicissimi di parteci­
parvi e poco dopo comin­
ciammo il nostro corso senza 
nemmeno sperare di arrivare 
un giorno a finire sul giornale 
con un nostro articolo.

All’inizio imparammo il si­
gnificato di “cronaca” e “arti­
colo”, poi facemmo dei primi 
esercizi su queste cose. Final­
mente ad aprile cominciammo 
a pubblicare i primi articoli, 
con l’intento di farme sempre 
di migliori.

Quest’attività è molto diver­
tente, ma mai così di.'ertente 
quanto soddisfacente, infatti è 
molto piacevole vedere il pro­
prio nome scritto nero su bian­
co sulla pagina di un quindici- 
naie così letto dai cononesi, 
basta che non sia la pagina dei 
necrologi. Inoltre piace sapere 
che un proprio scritto sia letto 
da così tante persone.

In questi pochi mesi nei 
quali i miei articoli sono usciti 
in edicola insieme a L’Etruria, 
ho potuto capire come viene 
realizzato questo giornale. 
Ogni quindici giorni noi ci ri­
troviamo tutti insieme con la 
professoressa e decidiamo qua­
li articoli svolgere per il nume­
ro successivo. Una volta rea­
lizzati li consegnamo alla re­
dattrice Nardini che fa da tra-

Grazie dì tu tto , D onante

«

Il 14 agosto ha improvvi­
samente terminato il suo viag­
gio su questa terra Donante 
Cortonicchi di anni 76 in 
Chianacce di Cortona. Im­
provvisamente sci partito. Tut- 
ti i tuoi cari, tutti i tuoi amici, la 
tua gente di Chianacce non si 
rassegnano alla tua mancanza.

La tua onestà, la tua dispo­
nibilità verso gli altri, la tua 
amicizia hanno sempre merita­
to stima da parte di tutti coloro 
che ti hanno conosciuto. E per 
queste tue doti tantissimi ti 
hanno voluto accompagnare 
nel tuo ultimo viaggio.

Chi può dimenticare la tua 
figura emblematica? Legato al­
le tradizioni del passato, hai 
voluto portare avanti, per un 
principio più morale che mate­
riale, la tua modesta attività 
commerciale, fedele alla con­
segna ricevuta dai tuoi avi.

La tua casa, la tua bottega, 
nate all’inizio del secolo per 
svolgere un servizio sociale in 
una plaga riscattata, con la bo­
nifica della valle, da una natu­
ra avversa, furono sempre un 
punto di riferimento per gli 
abitanti della zona che amava­
no ritrovarsi assieme per parla­
re o per fare un’innocente par­
tita a carte.

Quel passato di tanta pace, 
di tanta tranquillità riempie di 
tanta nostalgia l’animo dei tuoi 
cari.

La tua bottega è rimasta 
aperta fino aH’ultime e lo ri­
marrà ancora nelle mani dei 
tuoi successori come segno in­
esauribile della tua presenza.

Stefano Paragli

Nella foto: Donante Cortonic- 
chL

mite tra noi e la tipografia. Qui 
vengono dati al direttore che li 
legge e, osservando il posto 
rimastogli dagli articoli dei 
professionisti, decide se è op­
portuno pubblicarli tutti in 
quel numero o se lasciarne 
qualcuno per l’altra uscita. 
Quelli scelti vengono poi dati a 
delle ragazze che li battono al 
computer; dopodiché un sim­
paticissimo tedesco, di nome 
Dirk, li impagina sotto sugge­
rimento del direttore. Infine le

matrici vengono messe nelle 
varie macchine che le stampa­
no e dopo vengono spartite 
nelle varie edicole della zona.

Noi continueremo a scrive­
re ancora, anche se la professo- 
ressa Nardini non è più la no­
stra insegnante di lettere, ma 
mi raccomando di continuare 
a leggerci.

Nicoletta Ceccarelli

NECROLOGI

Francesco Parigi
È improvvisamente, deceduto Francesco Parigi, lavoratore tena­

ce, persona semplice, disponibile e sorridente con tutti.
Alcuni giorni fa, lo avevo incontrato a Teverina, in occasione 

della mestissima cerimonia funebre di Cristina Suardi, ex alunna alla 
Scuola Media.

Il compianto Francesco, per i suoi sentimenti umani, era restato 
puro e autentico. A tempo perso, per hobby, suonava la fisarmonica 
allietando, con un complesso improvvisato, le serate nelle montagne 
cortonesi. Ti ricordiamo, così, nostalgicamente, con gli estremi brusii 
dell’estate.

E per te un fiore sempre, a profumare il tuo solitario arcipelago 
delle stelle, nell’ombra della luna, che estende la sua luce fino allo 
sbocciare del giorno.

Carlo Bagni

Emilio Balani
Nella sua abitazione di Roma, mentre si godeva la meritata 

pensione, si è spento al’età di 84 anni il dott. Emilio Satani, che fu 
alto funzionario del Mihistero delle Poste e Telecomunicazioni.

Il suo carattere sincero e cordiale, facilmente accessibile, aveva 
spinto tanta gente della zona a ricorrere a lui, trovandoso sempre un 
onesto amico.

Fino a poco tempo fa amava passare gran parte dei suoi momenti 
di riposo nella nativa Terontola (a caricar le batterie, come egli 
diceva) accolto con affetto da tanti vecchi e nuovi amici che se lo 
disputavano per rinverdire vecchi giochi e raccontare ricordi della 
comune giovinezza.

Il 22 settembre scorso vi è tornato tra il rimpianto sincero di tanti 
amici per essere tumulato nella cappella di famiglia.

Alla sua gentile signora, al figlio ed a tutta la famiglia Satani 
porgiamo le più vive condoglianze dei terontolesi e de “L’Etruria”.

L.P.

Piazza Gariboldi, 9 10 11 
Tel. (0575) 649359 640645 
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Roberto: un campione 
da conoscere meglio

Credo ohe sia doveroso ri- 
cxinoscere a Roberto Panichi il 
“titolo” di Campione non solo 
perché è molto bravo a guidare 
moto ad oltre 200 Km. orari, 
ma perché con quei bolidi è 
arrivato alle finali del Cam­
pionato Italiano Sport Produc­
tion 750.

Questo tipo di Campionato 
si corre con moto derivate da 
quelle di serie e nel periodo 
marzo-luglio i piloti sono im­
pegnati nelle semifinali, divise 
in 4 zone di appartenenza 
(Nord, Centro, Sud e Sicilia). I 
più bravi e /o  fortunati dispu­
tano le tre finali che si corrono 
ognuna nelle tre zone più im­
portanti.

Roberto Panichi (23 anni 
camuciese) è approdato nello 
Sport Production con tanta 
passione per le moto (traman­
data forse dal padre e dallo 
zio), dopo una gavetta fatta 
con moto da cross.

Al suo secondo anno è ri­
uscito, gara dopo gara, a con­
quistare la simpatia e la stima 
degli appassionati di questo 
sport e specialmente del suo 
team (Max motor di Trento). 
Simpatia che si è guadagnato 
con la sua Ducati 888 arrivan­
do r  alle selettive del Centro 
Italia.

La prima finale è stata dis­
putata a Misano domenica 13 
settembre e Roberto è riuscito 
ad ottenere un 7° posto in pro­

generale a soli 11 secondi da 
De Stefanis, suo diretto rivale.

La seconda prova è stata 
corsa nella pista di Vallelunga. 
Roberto Panichi, conquistato­
si un secondo tempo in prova a 
soli 4 centesimi dal suo avver­
sario, era determinato a vince­
re assolutamente la gara cor­
rendo forse al limite delle sue 
possibilità. Al terzo giro, in 
una delle ultime curve del cir­
cuito, finiva a terra ed era co­
stretto al ritiro.

NeU’ultima prova del cam­
pionato è riuscito a guada­
gnarsi un terzo posto in prova. 
Cibilità che riesca ad ottenere 
un buon piazzamento.

Nel circuito c’è pioggia e 
questo va a favore del nostro 
pilota, che con cauto ottimis­
mo l’aveva prevista.

Le sorti di questa corsa non 
sono poi molto diverse da 
quella di Vallelunga, infatti nel 
primo giro affrontando le cur­
ve ....scivola in una macchia
di olio che perde un’altra mo­
to. Riesce a ripartire ottiene 
solo la quindicesima posizione.

Finisce così nell’ultima pro­
va del campionato la possibili­
tà per Roberto Panichi di salire 
sul gradino più alto del podio.

Il sogno di Roberto anche 
per quest’anno non si è avverato.

S .M .

*  «

va anche se non è stato assistito 
dalla fortuna, visto che ha avu­
to dei problemi meccanici, 
problemi che si sono verificati 
anche in occasione delle selet­
tive del Mugello.

Secondo, dopo De Stefanis, 
ha dovuto lottare con altri due 
piloti per la piazza d’onore che 
ha con tenacia conquistato. A 
questo punto delle finali si è 
aperta per il pitola camuciese 
la strada per vincere il Cam­
pionato, essendo in classifica

Nella foto: Roberto Panichi 
con la sua moto.

TUDIO
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Antonio Tamburini: 
i corsi di guida sicura

Il campionato italiano di 
super turismo sta volgendo al 
termine; quando mancano 2 
gare alla sua conclusione An­
tonio si trova in quarta posi­
zione in classifica. Potrebbe ri­
uscire a raggiungere la terza, 
attualmente occupata da Nan­
nini, ma non sarà facile vista la 
tenacia del pilota senese. La 
penultima gara del campiona­
to si correrà sabato 3 e dome­
nica 4 ottobre all’autodromo 
Riccardo Baleni a Varano dè 
Melegari, vicino a Parma..

Potrebbe essere la volta giu­
sta per il pilota cortonese; ad 
Antonio manca il podio più 
alto in questa stagione e, visto 
che conosce la pista molto be­
ne chissà che non metta tutti 
alle spalle.

La gara, come sempre, sarà 
data in diretta RAI il sabato 
dalle 15,30 alle 16,15 circa.

Ma l’argomento che vorrei 
trattare in questo articolo non 
riguarda direttamente il cam­
pionato velocità super turis­
mo. Vorrei parlare, infatti, dei 
corsi di guida sicura che Anto­
nio, in qualità di Istruttore, sta 
tenendo molto frequentemen­
te. Tambrini “insegna” al Cen­
tro Internazionale di guida si­
cura di Andrea de Adamich a 
Varano che senza dubbio è 
una delle scuole più “qualifica­
te”. La strategia è quella di 
puntare su un target di aziende
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ma gli iscritti privati raggiun­
gono circa il 50%.

La tecnica che viene inse­
gnata può davvero essere uti­
lissima soprattutto nella vita di 
tutti i giorni. La caratteristica 
peculiare è questa: mentre tut­
te le altre, o quasi, sono scuole 
di pilotaggio o guida veloce, 
questa è invece improntata sul­
la guida sicura, che, visti gli 
avvenimenti sulle strade, è di 
certo quella più azzeccata. 
Viene insegnato a guidare con 
calma e bene, correggendo gli 
errori senza che la velocità sai 
penalizzata in modo determi­
nante, ma senza farne lo scopo 
principale. Tutto il centro sta 
puntando molto su questa atti­
vità ed infatti le attrezzature 
sono in continua evoluzione.

II parco macchine è rinno­
vato completamente ed anche

dal lato amministrativo sono 
state realizzate delle modifiche 
importanti.

Oltre alla pratica su pista è 
stato messo a punto un pro­
gramma teorico sempre più 
dettagliato ed esteso, a dimo­
strazione della serietà e lungi­
miranza con cui tale iniziativa 
è diventata una realtà afferma­
ta.

In tutto questo Antonio è un 
elemento importante e la sua 
esperienza, come pilota, è di 
certo qualificante per questa 
iniziativa; correre ed arrivare 
primo per il pilota è la massi­
ma aspirazione; ma insegnare 
alla gente come evitare un in­
cidente non è certo meno im­
portante socialmete.

Riccardo Fiorenzuoli

di ISOLANI Cav. MARINOARREDAMENTI
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Pallavolo Cortonese Carni:

Le amichevoli e la Coppa di Léga
La squadra di pallavolo del­

la Cortonese si sta avvicinando 
al campionato ’93 seguendo 
una preparazione impeccabile. 
Il nuovo tecnico Lapi (ex Inci­
sa) ha dapprima lavorato mol­
to sulla preparazione fisica, in­
centrando solo su di essa tutta 
la prima parte degli allena­
menti; sono poi giunte le prime, 
partite amichevoli. 1 risultati 
hanno un valore assai relativo 
ma hanno messo in luce una 
squadra con un ottimo poten­
ziale.

Gli acquisti sono apparsi in 
buone condizioni (eccetto Ba­
roncini, infortunato) e l’intesa 
pian piano si sta trovando. Al 
di là delle considerazioni tec­
niche c’è una buona atmosfera 
e il gruppo sembra destinato 
ad una buona intesa anche 
fuori del campo. Viste le situa­
zioni del recente passato già 
questo è molto.

Il programma delle ami­
chevoli è iniziato contro la 
squadra dell’Arezzo, che mili­
ta in B2. È stato un buon test 
che seppur perso per 3-1 dopo 
essere andati in vantaggio, ha

evidenziato un ottimo colletti­
vo. La preparazione è conti­
nuata con 4 allenamenti la set­
timana in avvicinamento al­
l’amichevole con la squadra. 
Under 20, dell’Olio Venturi 
Spoleto che milita in AL

La partita giocata martedì 
22 settembre ha messo in mo­
stra due squadre chiaramente 
assai differenti, ma ottima­
mente preparate.

La Pallavolo Cortonese 
Carni ha perso un’ottima oc­
casione per un risultato di pre­
stigio, ma ha comunque dispu­
tato una bellissima partita.

Infatti il risultato finale è 
stato di 3-2 per l’Olio Venturi, 
ma la nostra squadra ha molto 
da rammaricarsi per non esse­
re riuscita a chiudere rincon­
tro nel IV set; perso questo per 
17-15 nel tie-break non c’è sta­
ta storia. Sono risultati da ac­
cettare con la massima tran­
quillità e che fanno crescere la 
squadra, in modo tale che certi 
errori non vengano ripetuti.

Infine l’ultima partita prima 
della Coppa di Lega è stata 
quella di mercoledì 30 settem­

bre contro il Cus Perugia. 
Questa squadra l’anno passato 
ha militato in B2, quest’anno 
giocherà in CI stessa serie del­
la Cortonese, ma in un altro 
girone. La Cortonese Carni si è 
aggiudicata rincontro per 3 
sets a 1; perso il primo set i 
bianco-celesti hanno messo in 
mostra un gioco articolato ed 
incisivo, mostrando notevoli 
progressi nella tenuta fisica e 
nell’attuare gli schermi. Tutti i 
ragazzi si sono mossi bene ed 
in particolare i neo-acquisti. 
Quindi il programma della 
stagione prevede la Coppa di 
Lega che inizia sabato 3 otto­
bre, include squadre di B e C 
del campionato nazionale.

Nel girone della Cortonese 
giocano l’Incisa (prima avver­
saria) rinvicta Grosseto, e l’A- 
rezzo. n debutto “in casa” del­
la Cortonesi Carni potrebbe 
avvenire già sabato contro 
l’Incisa visto che è stata chiesti 
una inversione di campo.

11 risultato di quella partita 
darà molte indicazioni sul 
campionato della Cortonese.

Riccardo Fiorenzuoli

Tanta voglia di vincere
Nella gara di do.nenica 4 

ottobre gli Arancioni hanno 
unica determinazione: la vitto­
ria.

Dopo 3 sconfitte consecuti­
ve la neo promossa squadra 
arancione ha capito che il 
campionato è molto più diffici­
le che il precedente e che non è 
permesso alcuna distrazione.

I ragazzi di Giulianini han­
no una grossa scusante perché 
il tecnico non ha ancora potu­
to schierare la migliore forma­
zione.

Ma rincontro a Castelfran­
co di Sotto ha dimostrato che 
nonostante un gioco spumeg­
giante fatto di rapidi e insidiosi 
contropiedi, due distrazioni di­
fensive su altrettanti calci 
d’angolo permettevano alla 
squadra di casa di conquistare 
i punti in palio; e pensare che 
fino a quel momento il Corto­
na Camucia aveva ben impres­
sionato.

Domenica 4 ottobre una 
grossa compagine sarà ospite 
alla Maestà del Sasso; il Gras- 
sina non è squadra da sottova­
lutare.

Occorrerà sacrificio e de­
terminazione ma il risultato 
non potrà scappare; Capoduri, 
Tanini, Salsiccia, Sabbatini e 
mai domo Marchini dovranno 
imprimere alla squadra quella 
marcia in più per cancellare gli 
zero punti in classifica generale.

Ma questo è anche il mo­
mento dei tifosi; la squadra ha 
bisogno dell’incoraggiamento 
che ottenne lo scorso anno

Quando navigava in vetta alla 
classifica. E sicuramente con il 
loro aiuto il Cortona Camucia 
tornerà a sorridere, a . Cai^rioni

RISULTATI PROSSIMO TURNO
Calzaturieri - Certaldo 1-2 Bozzano-Slaggia
F. dei Marmi - Piombino 2-1 C. Garfagnana-F. Juventus
F. Juventus-Grosseto 1-1 Cortona C.-Grassina
Grassina-Bozzano 1-1 Foiano-Venturina
Quarrata-C. Garfagnana 0-0 Grosseto-Certaldo
Sangimion.-Foiano 
Staggia S.-Sanoiovann. 
T uttocalzat-C.Camueio

2-1
0-0

Perignano-Quarrata
Piombino-Sangimignanese

2-1 Sangiovannese-F. dei Marmi
Venturina-Perignano. 1-1 T uttocalzat-Calzaturieri

sq u ad ra Pt g are
G

n c a s a  

V  N p

fuori c a s a  

G  V  N P

reti 

F  S

m.i.

Sang im ig n . 6 3 2 2 0 0 1 1 0 0 6 2 1

G ra s s in a 5 3 2 2 0 0 1 0 1 0 3 1 0

B o zz o n e 4 3 1 1 0 0 2 1 0 1 7 4 0

C e rta ld o 4 3 1 1 0 0 2 1 0 1 5 3 0

F o rtis  J . 4 3 2 1 1 0 1 0 1 0 5 4 -1

F . d e i M arm i 4 3 2 2 0 0 1 0 0 1 5 3 -1

C . G a r fa g n a n a 3 3 1 0 0 1 2 1 1 0 3 3 -1

C a lz a tu r ie r i 3 3 2 0 1 1 1 1 0 0 8 7 -2

P e r ig n a n a 3 3 1 1 0 0 2 0 1 1 3 3 -1

Q u o rro ta 3 3 2 1 1 0 1 0 0 1 2 3 -2

S a n g ia v a n n e se 3 3 1 1 0 0 2 0 1 1 1 1 -1

V e n tu rin a 3 3 2 0 1 1 1 1 0 0 6 7 -2

F a ia n a 2 3 1 1 0 0 2 0 0 2 4 6 -2

P ia m b in a 2 3 1 0 1 0 2 0 1 1 2 3 -2

S ta g g ia  S. 2 3 2 0 2 0 1 0 0 1 2 3 -3

T u tta c a lz a tu ra 2 3 2 1 0 1 1 0 0 1 4 5 -3

G ra s s e ta 1 3 1 0 0 1 2 0 1 1 4 6 -3

Cortona C. 0 3 1 0 0 1 2 0 0 2 3 9 -4

La classifica
La quindicina scorsa ha portato un numero di votazioni più 

consistenti Gli sport sono comunque in numero esiguo e quelli più in 
voga. Non era l’intendimento della redazione ma non si può che 
prenderne atto. Questa la classifica:

Tamburini (automobilismo), voti 64 
Amorini (nuoto), voti 55 
Santucci (calcio), voti 29 
Molesini (calcio), voti 28 
Capoduri (calcio), voti 25

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VOTA SU CARTOLINA POSTALE)

LO SPORTIVO CHE VOTO È

SETTORE SPORTIVO

Nome Cognome ........

Via ..............................

Città ............................

LANCIA I VENDITA  E ASSISTENZA

C U C U L I e T A U C C I
A  LflDOANCHI

SNC

Esposizione: V ia Ipogeo, 36  - Officina: Via G. Carducci, 25  
Tel. 60 34 95  - C A M U C IA  (Arezzo) ___________

[IKB)
« D »

TREMORI ROMANO

Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 
Via G ram sci - C am ucia  (AR) - Tel. 0575/630367

1

di C eccareiii Dario e Massim o

IMPIANTI ELETTRICI
PR O G ETTAZIO NE ED INSTALLAZIO NE  
Q UADRI E IM PIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TR ASFO RM AZIO NE M.T. 
IM PIANTI DI ALLARME 
A U T O M A Z IO N I PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortana Vio G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fax 630458

C a v a l l o  
e C a v a l i e r e

S e l l e r i a

TUTTO
PER L'EQUITAZIONE

Via R. Elena, 83 • CAMUCIA (AR) 
Tel. 0575/630384

EDILTER srl

IM P R E S A
C O S T R U Z IO N I

P ia zza  De G a s p e r i, 22 

C a m u c ia  di C o rto n a  (AR)

r
Il f.IlIlI z/i/Tip/ieivii SRL
____________________________  di A ltie ro  Zam pogni S  C.

MATERIALI EDILI IDROTERMOSANI7ARI - TERMOIDRAULICA 
PAVIMENTI e RIVESTIMENTI DELLE MIGLIORI FIRME 

ARREDO BAGNO - RUBINETTERIE - CAMINETTI

Tel 630389 ■ Tel ab 603148-603904

15 L’ETRURIA 
30 ScOcmbrc 19921


